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Carissimi compaesani,

porgendo, prima di tutto, a voi lettrici e lettori, un caloroso saluto e un augurio sincero 
che l’estate sia per tutti tempo di svago e serenità, ringrazio tutto il Comitato di redazio-
ne del nostro notiziario e tutti coloro che, con vari articoli, concorro a rendere viva e in-
teressante la nostra “Gus dai Buiac’”.
Passando in rassegna i primi mesi di questo 2012, credo che il fatto più importante e che 
ci tocca tutti, chi più chi meno, sia stata l’introduzione della nuova imposta Imu (Im-
posta municipale unica). In un tempo come il presente, nel quale la crisi economica, ol-
tre che di valori, morde tutti, la nuova imposta che abbiamo iniziato a pagare nel mese 
di giugno, risulta oltremodo pesante. L’Amministrazione comunale, ben consapevole di 

-
tro limiti accettabili le relative aliquote. Dopo aver fatto molte simulazioni e aver stabili-
to la somma massima di introito nelle casse comunali, ha provveduto a stabilire le relati-

-

Come prima cosa, vorrei dire che nome più sbagliato e fuorviante – Imu (Imposta muni-
cipale unica) – non avrebbe potuto essere assegnato a tale imposta. Sembra, infatti, che 
tutto quanto i cittadini dovranno versare sarà destinato al Comune quando, invece, più 

-
no corretto dire che l’Imu vada a sostituire la vecchia Ici (Imposta comunale sugli immo-
bili), che sì era totalmente comunale, al contrario della nuova.
A parte queste considerazioni, che comunque ritengo doverose per meglio comprendere il 
tutto, voglio ricordarvi che l’Amministrazione ha fatto tutto il possibile per limitare di gra-
vare sulle vostre “tasche”; infatti abbiamo contenuto l’introito comunale nella cifra di circa 
400.000 euro, mentre l’anno scorso, tramite l’Ici, abbiamo introitato circa 450.000 euro. In 

-
ti e, senza vanto, sottolineo che a Giustino le aliquote Imu sono le più basse di tutta la Val 
Rendena. Più di così non possiamo fare e quindi chiedo a tutti voi di ottemperare con spiri-

servano a risollevare le sorti della nostra Italia, che negli anni passati e per troppo tempo ha 
vissuto al di sopra delle proprie possibilità. Auspico veramente che questo serva per dare un 

che ciò avvenga, credo che a noi spetti fare l’impossibile, anche se ci costerà delle rinunce.
Voltando decisamente pagina, voglio portarvi a conoscenza dello stato di avanzamento 
dei lavori inerenti le più importanti opere pubbliche in corso di realizzazione.
Come avete visto, abbiamo dato inizio alla ristrutturazione di Casa Diomira, i cui  lavori 
dovrebbero concludersi nell’estate 2013. Sono stati inoltre appaltati e stanno per iniziare 
i lavori di sistemazione del versante ove sorgeva il capannone industriale della ditta Maf-

-
-

la costruzione della nuova struttura nella primavera 2013.
Questi sono i principali lavori in cantiere, poi ci sono altri piccoli, ma altrettanto impor-
tanti, interventi, quali la sostituzione di tutte le tubazioni in ferro esistenti nei due ser-
batoi dell’acquedotto comunale, la manutenzione delle strade, lavori in montagna, sui 
pascoli e sulle strade di accesso, etc. Concludo augurando nuovamente a tutti voi, ai no-
stri emigranti, e ai nostri graditi ospiti, una serena e felice estate.

IL SINDACO

Luigi Tisi

EDITORIALE
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Delibere di Consiglio

 SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2012

-
la Giunta comunale n. 80 del 14 novem-
bre 2011 avente ad oggetto “Variazione al 
bilancio di previsione 2011 e plurienna-
le 2011-2013 – 5° provvedimento urgente 

– Si approva lo schema di convenzione 
con il Comune di Bolbeno per il con-
corso alle spese di gestione dell’impian-
to sportivo sciovia “Coste di Bolbeno” a-
vente durata dal 01.11.2011 al 31.10.2016 e 
la quota, a carico del Comune di Giusti-
no per l’anno 2011-2012, di 708,32 euro.

– Viene approvato lo schema di conven-
zione per la gestione del Piano Giovani 
di zona della Val Rendena e Busa di Tio-
ne per l’anno 2012.

servizio di riscossione coattiva delle en-
trate comunali.

– Si approva lo schema di convenzione tra 
i comuni di Giustino e Massimeno per la 
gestione del Servizio Antincendi.

– Si rinnova la convenzione da sottoscri-
vere con il Comune di Spiazzo Rendena 
per la gestione della piscina coperta co-
munale per il periodo 2011-2015 e si im-
pegna la quota a carico del Comune di 
Giustino pari a 1.672,13 euro.

– Si prende atto del Piano di emergenza con-
-
-

bre 2011 in collaborazione con il Diparti-
mento Protezione civile e infrastrutture, 

-
-

vizio Geologico della Provincia. Inoltre, si 
approvano i contenuti del piano stesso.

– Viene approvato il piano attuativo n. 3 
“Piano di Lottizzazione convenziona-
ta residenziale” redatto dall’arch. Nadia 
Tarolli.

– Si approva il piano attuativo n.11 “Piano 
di Lottizzazione convenzionata residen-
ziale” redatto dall’ing. Ignazio Fusari.

 SEDUTA DEL 27 MARZO 2012

– Si approva la convenzione con la Comu-
nità delle Giudicarie per il trasferimen-
to presso la Comunità stessa del servizio 
pubblico locale di gestione del ciclo dei 

-
ne ambientale (Tia).

– Si approva il regolamento per la disciplina 
dell’Imposta municipale propria (Imup).

-
no 2012 relative all’Imposta municipale 

-
-
-
-

– Si prende atto che, a decorrere dal 
01.04.2012, viene soppressa l’addizio-
nale accisa sull’energia elettrica (uso a-
bitativo) in favore dei comuni; si ridu-
ce, inoltre, con riferimento al periodo 
01.01.2012 – 31.03.2012 l’addizionale co-
munale dell’accisa erariale sul consumo 
di energia elettrica di un importo pari a 
18,59 euro per mille kWh relativamen-
te alle abitazioni e 20,20 euro per mille 
kWh relativamente alle seconde case.

Bilancio annuale di previsione del Co-
-

ziario 2012, il Bilancio pluriennale di pre-
visione 2012-2014, la relazione previsio-
nale e programmatica con annesso pro-
gramma pluriennale delle opere pubbli-
che per l’esercizio 2012-2014 e il quadro 
dimostrativo delle spese di investimen-
to 2012-2013  e 2014, il quadro dei mutui 
in ammortamento e il quadro delle spese 
relative al personale dipendente.

 SEDUTA DEL 26 APRILE 2012

– Si approvano il piano attuativo di lottiz-
zazione “P.A. 6 – Nuovo centro polifun-
zionale” e il relativo schema di conven-
zione.

a cura di 
Valentina 

Cunaccia   

AMMINISTRAND O
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– Si approva il rendiconto della gestione re-
-

tuito dal Conto del bilancio favorevol-
mente esaminato dall’organo di revisione.

– Si approva la variazione del bilancio di 
previsione 2012 necessaria per sopravve-
nute esigenze. In particolare si rende ne-
cessario integrare, rispetto alle previsio-
ni, la spesa per la manutenzione straor-
dinaria di strade comunali interne ed ar-
redo urbano di 38.750 euro e di strade e 
sentieri di montagna di 5.000 euro, l’in-
tegrazione di 1.250 euro per lo stanzia-
mento del contributo straordinario al 
Corpo Vigili Volontari del Fuoco per ac-

per la partecipazione all’iniziativa “Re-
state sportiva” da realizzarsi per i giova-
ni nel corso dell’estate.

– Si approva il rendiconto della gestione 
del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Giustino e Massimeno per l’anno 2011.

– Viene quindi approvato il bilancio di pre-
visione 2012 del Corpo dei Vigili del Fuo-
co Volontari di Giustino e Massimeno. 

– Si approva lo schema di convenzione tra 
i comuni di Pinzolo, Giustino e Carisolo 
per la gestione del servizio di Polizia lo-
cale a decorrere dalla stagione estiva 2012 

-
gno alla metà di settembre e dal 26 di-
cembre al 6 gennaio di ogni anno).

Delibere di Giunta

 SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 2011

– Si approva il prelevamento dal fondo di 
riserva, iscritto all’intervento n. 1010811 
di  350 euro e la contestuale assegnazio-
ne al responsabile del servizio.

– Si approva la variazione di bilancio di 
previsione 2011 e pluriennale 2011-2013 
per sopravvenute esigenze. Le variazio-

-
ro a copertura della spesa dovuta per le 
progressioni orizzontali 2011 dei dipen-

concessi nel 2011, 1.000 euro quale con-
tributo straordinario per la Pro loco ai 

piano industriale dell’acquedotto.
– Si approva la documentazione trasmes-

sa dalla Commissione comunale per la 
concessione di contributi da privati per 
gli interventi di recupero, rinnovamen-
to e valorizzazione del patrimonio edili-
zio esistente nell’abitato di Giustino.

– Viene erogato il contributo di 6.000 eu-
ro alla Parrocchia Santa Lucia per la co-
pertura delle spese per la manutenzio-

e per la gestione ordinaria e straordina-
ria degli stessi.

– Si eroga il contributo di 8.630 euro al-
la Madonna di Campiglio Pinzolo Val 
Rendena Azienda per il Turismo Spa 
con sede in Pinzolo, frazione Madonna 
di Campiglio, quale partecipazione eco-
nomica del Comune di Giustino alle at-
tività di marketing generale e promozio-
ne dell’ambito turistico per l’anno 2011.

– Si eroga il contributo di 2.000 euro al-
la Sezione Cacciatori di Giustino-Massi-
meno, quale riconoscimento per i lavori 
di miglioramento presso i pascoli mon-
tani e gli interventi di miglioramento 
ambientale eseguiti nel corso del 2011.

– Vengono erogati i contributi alle se-
-

ciazione Trentina Sordoparlanti onlus, 
200 euro al Club Alcolisti in trattamen-
to “Edelweiss” onlus, 400 euro al Coro 
Presanella, 400 euro alla Banda comu-
nale di Pinzolo,  800 euro a L’Ancora on-
lus,  300 euro a LILT -Lega lotta contro 
i tumori onlus,  5.000 euro alla Società 
dilettantistica Filodrammatica e 1.800 
euro al Coro Parrocchiale.

– Si concedono i contributi alle seguenti 
-

la Calcio Valrendena, 100 euro a Hockey 
Club Valrendena, 100 euro a A.D.S. Nuo-
to Rendena e  3.000 euro all’Associazione 
sportiva Dilettantistica Giustino.

– Si prende atto del piano di autocontrol-
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lo dell’impianto dell’acquedotto del Co-
mune di Giustino redatto dalla ditta GE-
AS Spa.

Tione di Trento, l’incarico per la reda-
zione del piano industriale in materia di 
gestione dell’acqua potabile, per un im-
porto complessivo di 963 euro più Iva. 

-
zolli, con studio tecnico in Stenico, l’in-
carico di collaudo statico delle opere in 
cemento armato relative ai lavori di re-

-
cio “Diomira”, per un importo comples-
sivo di 3.875,07 euro più Cnpaia e Iva.

– Si nomina la commissione di gara per la 
procedura di appalto dei lavori di “siste-

con il sistema della procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un bando 
di gara.

la stesura della perizia, direzione lavori 
-

tivi ai lavori di manutenzione straordi-
naria del serbatoio di Vadaione per un 
importo complessivo di 4.000 euro più 
Cnpaia e Iva.

– Viene approvato in linea tecnica il pro-
getto esecutivo dei lavori di realizzazio-
ne dell’impianto di illuminazione lungo 
via Della Val e via Delle Punteri redatto 
dall’arch. Paolo Bertolini che prevede u-
na spesa complessiva di 135.267,72 euro.

 SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2011

– Si approvano i nuovi elaborati proget-
tuali relativi ai lavori di ristrutturazione 
generale della malga Bandalors, redatti 
dal geom. Franco Maestranzi, con stu-
dio tecnico in Giustino, in particolare gli 
elenchi prezzi unitari, le relazioni tecni-
che, i computi metrici estimativi e i ca-
pitolati speciali di appalto.

– Viene approvato l’acquisto di tende igni-
fughe, dalla ditta Pellizzari Tendaggi, per 
le aule scolastiche della scuola primaria 
di Giustino, per un importo di 4.176,37 
euro più Iva, compresa la posa in opera. 

– Viene approvato il servizio di pronta re-
peribilità per lo sgombero neve e sabbia-
tura strade per il periodo dal 01.12.2011 al 

-
rità della circolazione stradale.

 SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2011

– Si autorizza il quinto prelevamento dal 
fondo di riserva per far fronte alle spese 
per la manutenzione ordinaria dell’ac-
quedotto (800 euro), per la Tia degli e-

per la manutenzione ordinaria di strade 
comunali esterne (2.000 euro).

– All’Associazione Pro loco di Giustino 
viene assegnato un contributo di 7.000 
euro per il ritiro della Nazionale di cal-
cio Under 20 tenutosi nei comuni di 
Giustino e Pinzolo durante l’estate 2011.

Camp” viene erogato un contributo di 
15.000 euro a sostegno dell’organizza-
zione del ritiro estivo dell’Inter F.C..

– Si stabiliscono i periodi e gli orari del 
servizio urbano turistico con trenino su 
ruote e si impegna la quota a carico del 
Comune di Giustino pari a 4.500 euro.

– Si istituisce, a decorrere dalla stagione 

del servizio pubblico locale denomina-
to “Servizio urbano di trasporto turisti-
co Val Rendena estivo e invernale”, pari 
ad 1 euro/giorno.

– Si autorizza la liquidazione, all’ing. Val-
ter Paoli con studio tecnico in Tione di 
Trento, delle competenze a saldo per la 

-
secutivo dei lavori di potenziamento 
dell’acquedotto comunale, per un im-
porto complessivo di 4.398,64 euro com-

 SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2011

– Viene erogato il contributo di 1.500 eu-
ro all’Associazione sportiva “Alpin Go 
Valrendena” con sede in Pinzolo.

– Si autorizza l’adesione all’iniziativa 
campagna “Telethon 2011” a sostegno 

AMMINISTRAND O
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genetiche, concedendo, inoltre, la con-
cessione di un contributo pari a 500 eu-
ro; si eroga un contributo di 300 euro 
anche all’Associazione “Persone come 
noi Onlus” con sede in Busca (Cn) per 
l’opera che svolge nel sociale.

– L’ing. Alberto Flaim, con studio tecnico 
in Comano Terme, viene incaricato della 
redazione del progetto preliminare dei la-
vori di realizzazione di nuovi tratti di ra-
mali fognari nell’abitato di Giustino per 
un importo complessivo di 1.461,12 euro 

 SEDUTA DEL 26 GENNAIO 2012

– Si approva il progetto preliminare dei 
lavori di realizzazione di nuovi tratti 
di collegamento al sistema di fognatu-
ra bianc, redatto dall’ing. Alberto Flaim, 
con studio tecnico in Comano Terme, 
per l’importo complessivo di 162.595 eu-
ro, di cui 114.500 euro per lavori e sicu-
rezza e 48.095 euro per somme a dispo-
sizione.

– Si approva il verbale di chiusura dell’e-
-

mune di Giustino.
– Si autorizza la Set Distribuzione Spa a 

costruire una linea elettrica in cavo in-

Giustino.
– Si approva lo schema di contratto da sot-

toscrivere con i sig.ri Maestranzi Danie-
le, Daria e Marcella per la cessione a ti-
tolo gratuito al Comune di Giustino del-
la p.f. 787/1 di mq 310.

 SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 2012

– Si approva lo schema del rendiconto 

2011 del Comune di Giustino costituito 
dal conto del bilancio e dei relativi alle-
gati.

in Trento, viene incaricata della stampa 
e cellophanatura del periodico d’infor-
mazione comunale per il biennio 2012-

2013, per un importo di 2.255 euro più I-
va (per ciascun numero del notiziario). 

-
tolini l’incarico di Direttore responsabi-
le del periodico di informazione per un 

-
scali e previdenziali per ogni numero 
del notiziario.

– Si prende atto dell’accordo, sottoscritto 
dai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, che regola le modalità di uti-
lizzo delle risorse del fondo denomina-
to “Fondo per la riorganizzazione e l’ef-

– Si prende atto dell’accordo di settore 
dell’area non dirigenziale del compar-
to autonomie locali su indennità e pro-
duttività di comuni e loro forme asso-
ciative, comprensori, comunità e unio-
ni di comuni e la conferma per l’anno 
2011 delle posizioni di lavoro che posso-

-
scritto con il sig. Claudio Viviani in da-
ta 29.01.2001 e si stipula un nuovo con-

-

di destinazione urbanistica, mentre ri-
mangono invariate tutte le clausole e i 
termini concordati con il precedente 
contratto già sottoscritto.

– Si approva la scheda di valutazione del 
Segretario comunale, dott.ssa Lochner 

-
minazione ed erogazione della retribu-
zione di risultato per il medesimo anno.

 SEDUTA DELL’08 MARZO 2012

-
tonio Marra, con studio tecnico in Tren-
to, per la redazione dello studio geo-
logico per la messa in sicurezza dell’a-
rea di accesso alle cascate Nardis in C.C. 
Giustino per un importo complessivo di 

-
videnziali.

– Si rinnova alle aziende agricole Fattoria 
Antica Rendena e Rodigari Domenica il 
servizio di sfalcio dei terreni comunali.
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studio tecnico in Tione di Trento, l’in-
carico per l’adeguamento degli elabora-
ti progettuali relativi ai lavori di realiz-
zazione di una nuova area a parcheggio 

C.C. Giustino per un importo comples-

previdenziali.
– Si delibera l’organizzazione di un con-

corso pittorico riservato agli alunni del-
le scuole secondarie di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo Val Rendena, 
ispirato al dipinto “L’uomo e il Cristo” 
del pittore bresciano Oscar Di Prata, e 
si impegna per tale iniziativa la spesa di 
3.600 euro.

-
lancio di previsione annuale per l’eserci-

 SEDUTA DEL 23 MARZO 2012

– Si approva l’atto programmatico di in-
dirizzo generale per l’esercizio 2012 me-

-
-

ziarie e strumentali necessarie ai re-
sponsabili dei servizi e individuati i ca-
pitoli di spesa il cui impegno compete 
alla Giunta comunale.

– Si autorizza l’Ente Parco Naturale Ada-
-

stituzione della bacheca istituzionale u-
bicata sulla p.f. 667/2, nell’aiuola dell’a-
rea attrezzata lungo viale Dolomiti.

Rosella, responsabile del Servizio Tri-
buti e commercio, il ruolo di funziona-
rio responsabile dell’Imup.

– Si approva il programma di lavoro e il 
documento in cui sono indicate le azio-
ni “Pro Family” che l’Amministrazione 
comunale intende attuare nel corso del 

-
chio “Family in Trentino”.

 SEDUTA DEL 16 APRILE 2012

-

lia Spa l’incarico per l’attività di rinno-
-

nio 2012-2014, per un importo comples-
sivo di 1.887,60 euro comprensivo di Iva 
per l’anno 2012, e 1.040 euro più Iva per 
gli anni 2013 e 2014.

-
to l’incarico per il servizio di assistenza 
tecnica al sistema di gestione ambienta-
le per l’anno 2012, per un importo com-
plessivo di 2.000 euro esclusa l’Iva al 

– Si assumono le spese, a carico del bilan-
cio comunale, per le attività integrati-
ve destinate agli alunni del Comune di 
Giustino frequentanti la scuola prima-

-
gio, nuoto, teatro/danza, tennis, tecni-
che di pittura ed educazione stradale, 
per un importo complessivo di 8.050 eu-
ro.

– Si approva la convezione con l’Ente Par-
co Adamello Brenta relativa alla manu-
tenzione dei sentieri comunali ricadenti 
nell’area Parco per il quadriennio 2012-
2015, per un importo complessivo di 
4.310,65 euro.

– Si eroga il contributo alla Pro loco di 
Giustino per l’esercizio 2012 pari a 21.000 
euro.

– Si promuove e organizza un concorso 
letterario aperto ad adulti e ragazzi ispi-
rato al dipinto “L’uomo e il Cristo” del 
pittore bresciano Oscar Di Prata e si im-
pegna la spesa di 4.290 euro per l’acqui-
sto di materiale, targhe e premi in dena-
ro.

straordinaria del serbatoio di Vadaio-
-

cazione), alla ditta Geas Spa con sede in 
Tione di Trento, per un importo com-
plessivo di 19.846,04 euro comprensivo 
di Iva.

-
li Alvano ed Eliseo & C. snc con sede in 

-
vori di manutenzione straordinaria del 
serbatoio Vadaione (carpenteria e mon-
taggi), per un importo complessivo di 

AMMINISTRAND O
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24.100,07 euro comprensivo di Iva.
– Si approva lo schema di contratto di af-

-
munale all’Azienda agricola “Dai Ca-
mor” con un canone annuo di locazione 
pari a 550 euro.

– Si approva la spesa di 3.708,15 euro, so-
stenuta per l’organizzazione del concor-
so pittorico riservato agli alunni delle 
Scuole Secondarie di primo grado facenti 
capo dell’Istituto Comprensivo Val Ren-
dena, ispirato al dipinto “L’uomo e il Cri-
sto” del pittore bresciano Oscar Di Prata. 

 SEDUTA DEL 27 APRILE 2012

-
dirizzo generale per l’esercizio 2012, in 
conseguenza all’introduzione della pri-
ma variazione di bilancio 2012.

– Si eroga un contributo straordinario alla 
Società dilettantistica Filodrammatica 
di Giustino per l’acquisto di attrezzatu-
re tecniche per il Teatro comunale, pari 

-
la spesa complessiva, la restante quota, 

-
zio Attività culturali della Provincia.

– Si eroga il contributo integrativo di 

Training Camp” a sostegno del ritiro e-
-

state 2011.
– Si eroga il contributo ordinario per l’an-

no 2012 al Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Giustino e Massimeno, pari a 
15.000 euro.

– Si concede l’aspettativa non retribuita al 
dipendente matricola 2.0040 per il pe-
riodo dal 14.05.2012 al 13.09.2012.

 SEDUTA DEL 10 MAGGIO 2012 

– Si prende atto, nell’ambito del piano at-
tuativo di lottizzazione PA 3 – Piano di 
lottizzazione convenzionata residenzia-
le, dei contenuti del frazionamento re-
datto dall’arch. Nadia Tarolli in data ot-

Tione di Trento in data 07.02.2012, con 

– Si concedono in uso all’Azienda agrico-
la “Fattoria Antica Rendena” di Giustino 
lo stallone e i pascoli di malga Bandalors 
per la stagione dell’alpeggio 2012, dietro 
il pagamento di un canone di conces-
sione di 400 euro e di una cauzione di 
2.000 euro.

– Si concedono in uso all’Azienda agrico-

Agricola “Cà Torbida” di Carli Marco e 
Massimiliano di Comano Terme, rispetti-
vamente i pascoli, lo stallone e parte del-
la cascina di malga Nardis, e i pascoli e lo 
stallone di malga dei Fiori, per la stagione 
dell’alpeggio 2012, dietro il pagamento di 
un canone di concessione di 1.000 euro e 
di una cauzione di 8.000 euro.
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Il 26 aprile 2012 il Consiglio comunale ha 
approvato lo schema di convenzione con la 
società Bont Immobiliare Srl che porterà 
all’attuazione del piano attuativo n. 6, che 
prevede la realizzazione di un nuovo cen-
tro polifunzionale nel nostro Comune, in 
prossimità dell’incrocio di via Pineta con 
la strada statale di Campiglio.
L’obiettivo dell’Amministrazione comuna-

per il settore turistico e commerciale, non-
ché di realizzare dei parcheggi pubblici a 
servizio dei cittadini.

-

mq, dei quali 678 mq di proprietà comu-
nale e 5.722 mq di proprietà privata, sarà 

-
sidenza ordinaria, commercio al dettaglio 
e attività di servizio terziario. Inoltre ver-
ranno realizzati parcheggi pubblici e pri-
vati, sia esterni sia in autorimessa. 
Come espressamente stabilito dalle norme 
di attuazione del vigente Piano Regolatore 
generale la convenzione approvata dal Con-
siglio comunale prevede che al primo livel-
lo seminterrato del nuovo centro polifun-
zionale venga realizzato un locale autono-
mo e indipendente di 270 mq che verrà ce-
duto gratuitamente al Comune di Giustino. 
Inoltre, verranno realizzati, sempre a cura 
e spese dei lottizzanti, 40 posti auto da as-
segnare in esclusiva proprietà al Comune 
di Giustino, dei quali 25 posti auto saran-
no costruiti sopra una particella fondiaria 
già di proprietà comunale, mentre la parte 

Una forte sinergia tra pubblico e privato porterà alla rea-
lizzazione di un centro polifunzionale nel nostro Comune

di  Joseph Masè   restante dei parcheggi verrà realizzata so-
pra la proprietà privata.
Oltre ai costi di costruzione, saranno a ca-
rico dei lottizzanti anche la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei 40 posti auto 
comunali per un periodo di quarant’anni.
Tra le opere di urbanizzazione primaria a 

un marciapiede di una larghezza pari a 1,5 

Pineta e un altro con le stesse caratteristi-
che lungo la strada statale. Inoltre la stra-
dina comunale già esistente sulla particel-
la fondiaria 1778 verrà sistemata ed allarga-
ta a cura dei lottizzanti, che cederanno gra-

-
saria all’ampliamento della stradina stessa. 
L’opera dovrà essere realizzata entro 10 an-
ni dalla sottoscrizione della convenzione e 
a garanzia delle opere di urbanizzazione, 
che dopo la loro realizzazione a regola d’ar-
te verranno cedute gratuitamente all’Am-
ministrazione, i lottizzanti dovranno con-
segnare, prima del ritiro della concessione 
edilizia, e comunque prima di attivare qual-
siasi procedura per l’esecuzione dei lavori, 

A seguito di numerosi incontri tra proget-
tisti, Commissione Edilizia comunale e 
l’apposita Commissione comunale istitu-

giunti alla condivisione di un’opera, pro-
gettata dall’arch. Gino Pisoni e dall’ing. 
Gastone Cominotti, particolarmente pre-
stigiosa anche da un punto di vista archi-
tettonico, ove le linee moderne ed innova-

Prospetto Est
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tive dei prospetti incontrano e si mescola-
no con la tradizione alpina mediante l’uso 
di materiali tipicamente montani, quali il 

dalla sinergia tra pubblico e privato e che 

-
ca e commerciale, nonché dei servizi per la 

nostra Comunità. Il nuovo centro polifun-
zionale può, dunque, considerarsi il risul-
tato di una ottimale collaborazione tra l’en-
te pubblico ed il privato, laddove, così come 
previsto nella concezione propria dei piani 
attuativi, i soggetti coinvolti, facendosi re-
ciproche concessioni, conseguono i propri 
obiettivi garantendo un utilizzo intelligen-
te e razionale del territorio.

Come molti di voi ricorderanno, in quanto 
pubblicizzato sul nostro notiziario di allora, 
nel corso del 2008 il Comune di Giustino a-
veva sottoscritto una convenzione con Cari-
solo e Pinzolo, relativa alla costruzione e ge-
stione di una centralina per la produzione di 
energia elettrica mediante lo sfruttamento 
di una sorgente situata in località Cornisello, 
sul Comune catastale di Carisolo. Poi, nell’a-
gosto 2010, sono iniziati i lavori di realizza-
zione di una derivazione mista con messa in 
sicurezza della galleria ex Enel presso la sor-
gente Cornisello (in Comune di Carisolo).
Il progetto prevede la realizzazione di un 
acquedotto potabile a servizio dei comuni 
di Carisolo e Pinzolo, abbandonando l’at-
tuale concessione di derivazione della sor-
gente Tristin, che causa problemi di torbi-
dità e potabilità dell’acqua.
Sfruttando il notevole salto di quota verrà 
realizzata, a valle del ponte di “Pemunt”, u-
na centralina idroelettrica, alla cui costru-
zione e futura produzione di energia elet-
trica parteciperanno i comuni di Carisolo, 

su nostra precisa richiesta, per il passaggio 
delle condotte sul nostro territorio.
A causa di una serie di problematiche relati-
ve al mancato utilizzo della “catenaria”, mac-
china specialistica per l’esecuzione di scavi, 

variazione delle modalità esecutive, sospen-
dendo parzialmente i lavori nel 2011 e dando 
modo al progettista di redigere i progetti e le 
pratiche burocratiche per l’ottenimento del-

Notizie sulla centralina di Cornisello

di  Luigi Tisi   le autorizzazioni nonché per raggiungere gli 
accordi con l’impresa esecutrice.
Finalmente, il 3 maggio 2012, sono ripresi i 
lavori in località Malga Selva, con previsio-

-
ma approntato, il 30 giugno 2013.

-
riazioni del tracciato né dell’opera, ma a 

-
ne dell’opera stessa, in quanto non perse-
guibile l’ipotesi progettuale di utilizzare, 
durante gli scavi, la catenaria o fresatrice. 

-
tà di posa delle tubazioni, riducendola a 70 
cm, la tipologia di tubazione (da RAFV e 
acciaio a ghisa sferoidale), la tipologia di 
cavidotti per l’impianto elettrico (da cor-
rugato a polipropilene), ma principalmen-
te le macchine operatrici previste, soprat-
tutto escavatori, coadiuvati da martellone 
idraulico e, nel peggiore dei casi, da mina 
per gli strati compatti di roccia.
Le modalità ora previste non comporte-
ranno un allungamento dei tempi di rea-
lizzo, poiché le lavorazioni verranno co-
munque compresse all’interno della sta-
gione 2012, almeno per quelle che interes-
sano l’area del Parco.

-
re perché la messa in funzione della cen-
tralina idroelettrica consentirà, come pre-
visto dai progettisti stessi, un’entrata an-
nua corrente nelle casse del nostro Comu-
ne di circa 90.000-100.000 euro, e nella si-
tuazione economica come quella attuale 
chiamiamolo poco!
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di Daniele
Maestranzi   -

sciuto come Casa Diomira, dal nome della 
sua ex proprietaria.
Già da qualche anno si parla della realizza-
zione di quest’opera, che per il nostro pae-
se diventerà un importante fattore di svi-
luppo economico e sociale.  
Purtroppo, degli intoppi burocratici dovu-
ti a cause assolutamente esterne alla no-

-
va a trovare la soluzione per aggirare que-
sti problemi, hanno ritardato l’inizio dei la-
vori.  Questi sono iniziati nell’autunno del 
2011, poi sospesi per l’inverno, sono ripre-
si nel mese di marzo 2012. Ora stanno pro-
cedendo e il contratto prevede che l’opera 
conclusa venga consegnata entro il 31 di-
cembre del corrente anno. Se da parte di 
qualcuno di noi ci sono dei timori che que-
sti termini non vengano rispettati, da parte 
della direzione lavori e della stessa impre-

-
ranno puntualmente conclusi entro le da-
te stabilite. Se vogliamo fare l’avvocato del 

-

tempi necessari, perché ci sono forti pro-
babilità di imprevisti che rallentano l’avan-
zamento dei lavori. Queste eventuali situa-

-

Lavori in corso a Casa Diomira

grammi lavorativi e operazioni aggiuntive 
non previste, che ovviamente necessitano 
di tempo per essere realizzate. Comunque, 
anche a voler essere pessimisti, siamo con-
vinti che al più tardi l’opera ci sarà conse-

-
portante il rispetto di tali date, perché do-
vremo avere il tempo per arredare e allesti-
re gli interni, in modo che si possa proce-
dere all’inaugurazione nel 2014, anno in cui 
ricorre il centenario dello scoppio della pri-

-
gata questa nostra opera, in quanto, come 
tutti ormai sanno, la stessa ospiterà il can-
none Skoda recuperato sulle pendici della 
Presanella e restaurato grazie al contributo 
della Confartigianato Trentina.
La struttura ospiterà un ristorante con bar 
annesso, la sede dell’associazione Pro lo-
co, lo sportello della Cassa Rurale, gli am-
bulatori medici, una sala riunioni che po-
trà ospitare anche piccoli congressi e il già 
menzionato cannone Skoda.    
I  locali che ospiteranno il ristorante e il bar 
sono la ex stalla e le ex cantine, le cui strut-
ture mostrano dei bellissimi “volti a bot-
te” che saranno valorizzati lasciando a vi-
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sa che la gestione di tale risorsa dovrebbe 
essere assunta dalla Pro loco che, avendo 

-
getto più indicato per ciò, considerato an-
che lo scopo costitutivo della Pro loco stes-

-
ciali, culturali e turistici del paese.  
Siamo convinti che a lavori ultimati que-
sta sia un’opera che, abbinata all’asilo nido 

-

le strutture da sole nulla possono, senza la 
partecipazione dell’uomo. Ecco quindi che 
diventa importante che le opere siano poi 
vissute, che siano polo di attrazione per tan-
te persone per poter essere vive e produttive. 
Vogliamo perciò invitare da queste pagine 
chiunque fosse interessato, a mettersi in 

-
vere informazioni su cosa fare e come agire 
per partecipare alla gara di appalto per la 
gestione del ristorante, che sarà elemento 
valorizzante per quella zona del paese, ma 

-
lementi presenti nella struttura.

sta le pietre di granito delle vecchie mura. 
In particolare, dove sarà la sala principale 

-
lonne di granito con capitello, sulle quali si 
appoggiano le basi dei “volti a botte” e che 
danno l’idea di un’antica sala nobiliare, co-
me quelle che si potevano ammirare nei ca-
stelli. Nell’attuale magazzino verranno col-
locati la cucina e altri locali di servizio al ri-
storante, mentre una parte resterà adibita 
a magazzino a disposizione della Pro loco.

posteggio, ci saranno la sede della Pro loco, 
lo sportello della Cassa Rurale e gli ambu-
latori. Al piano superiore troverà sistema-
zione una capiente sala riunioni, mentre il 
cannone verrà collocato nel sottotetto, dove 
sarà allestita e ricostruita fedelmente all’o-
riginale, l’intera postazione. Il pezzo d’arti-
glieria, che secondo le intenzioni sarà rivol-
to verso la Presanella e quindi guarderà il 

-
ventare un elemento di attrazione turistica, 
per singoli, per famiglie e per comitive gui-
date, come ad esempio scolaresche. Si pen-
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Come tutti ben sappiamo, il nostro Co-
mune ha ottenuto il marchio “Family in 

La Val Rendena e i suoi paesi, da scoprire a piedi

Trentino” ideato dalla Provincia autono-
-

ti e gli operatori che si impegnano a ri-

soddisfare le diverse esigenze delle fami-
glie. È in quest’ottica che, in collaborazio-
ne con il Parco Naturale Adamello Bren-
ta e l’Azienda per il Turismo Madonna di 

-
-

porti, per ogni paese della nostra Valle, la 
mappatura di facili passeggiate, che per-
mettano a chiunque di potersi avvicina-
re alla natura e conoscere le caratteristi-
che culturali e ambientali dei nostri paesi 

Per questo, durante lo scorso autunno, in 
qualità di delegata del Comune di Giusti-
no per questo progetto, sono  uscita sul 
territorio con il responsabile del Parco Na-

mappatura di alcuni sentieri  ritenuti ido-
nei allo scopo. 

-

1. la passeggiata della ciclabile lungo il 
Sarca;

2. il sentiero Belvedere;
3. il sentiero Paladich-Masere;
4. il sentiero Baita-Margun-Val;
5. giro della cava della cava del quarzo; 
6. giro di  San Giovanni.

manutenzione e alla valorizzazione degli 
stessi per renderli comodamente fruibili.
Ci auguriamo che questo progetto venga 
apprezzato sia dai turisti che da noi cen-
siti perché ci permette di tornare a fre-
quentare sentieri e zone non più cono-
sciuti, di riscoprire le bellezze del nostro 
territorio e, a chi vorrà guardare più at-
tentamente, di ricordare la storia delle 
nostre genti.

di Bruna Padovani   

AMMINISTRAND O
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Ed ecco che dopo la donazione della fami-
glia Diprata G. del dipinto “L’uomo e il Cri-
sto” di Oscar di Prata, del quale vi abbiamo 
informato nel precedente notiziario, l’as-
sessore alla cultura, per presentare adegua-
tamente alla comunità il dono ricevuto, ha 
bandito un concorso d’arte  nelle scuole se-
condarie di primo grado della Val Rendena, 
trovando la massima collaborazione dell’I-
stituto Comprensivo.
Gli insegnanti di educazione artistica – la 
professoressa Simona  Albanese e il profes-
sore Rudi Corradi – hanno saputo trasmet-
tere perfettamente ai ragazzi il tema richie-

“Partendo dallo studio dell’opera suddet-
ta, rielaborarne il concetto, le sensazioni, 

liberamente il dipinto dal punto di vista 
concettuale, metaforico, cromatico, sen-
soriale. L’opera d’arte suscita in ogni indi-
viduo emozioni diverse, più o meno pia-

-
-

si sempre soggettiva, individuale, va a toc-
care la sfera privata di ogni individuo, sca-
tenando sentimenti e visioni diverse. Sono 
queste personali visioni che l’Ente bandi-
tore intende cercare, catturare, mostrare, 
interpretazioni dell’opera del Di Prata che, 
attraverso un percorso mentale, portino 
ad elaborati originali, diversi dal dipinto i-
spiratore per tecnica, soggetto, tema, stile, 
cromia, ma ad esso fortemente agganciate 
mediante chiari processi concettuali. Pace 

Da cosa nasce cosa

-
ne da cui poter partire”.
Dalle richieste iniziali del bando e dalle in-
dicazioni proposte, la personale interpreta-
zione di ogni singolo concorrente e/o grup-
po ha prodotto degli elaborati originali. 

dagli studenti e dalle studentesse delle 
scuole secondarie di primo grado rende-
nesi che vi hanno partecipato presentando 
ben 120 elaborati individuali e 6 di gruppo 

-
to il compito della giuria che, dopo aver at-
tentamente valutato ogni singolo lavoro 
ed aver colto la particolarità di ognuno, si 

di Carmen Turri  

AMMINISTRAND O

Elaborati di gruppo
1° “Dialogo silente”
 3 C M. di Campiglio
2° “Conforto”
 3 B Pinzolo
3° “Squarci di scotch”
 3 A Pinzolo

Elaborati individuali
1° Aurora Monfredini
 3 E  Spiazzo R.
2° Alessandro Masè
 1 A  Pinzolo
3° Nathalie Dalbon
 3 F Spiazzo R.

A sinistra il 
momento della 
presentazione del 
dipinto originale.
Il Sindaco
e G. Di Prata.

“Dialogo silente”
3C M. di Campiglio
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Tutti gli elaborati  sono stati catalogati ed 
esposti  la prima settimana di  aprile in u-
na mostra allestita nella sala a piano ter-

-
prezzamento di residenti e dei turisti che 
l’hanno visitata con interesse, ammirando 
la maestosità del dipinto originale e il la-

voro svolto dai ragazzi, complimentandosi 
sia per le capacità artistiche che per i con-
tenuti profondi delle didascalie. 

Da cosa nasce cosa...
Ed ecco che gli elaborati di gruppo delle sei 
classi terze si trovano ora a Rovereto sul col-
le di Miravalle, presso il parco della Cam-
pana dei Caduti e vi rimarranno per un an-
no intero. In questo “luogo della pace”, co-
nosciuto in tutto il mondo, dal 1997 la Fon-
dazione “Opera Campana dei Caduti e del-
la Pace” organizza presso la propria sede il 
Congresso dei Ragazzi. Tale evento, segui-
to da più di 1500 ragazzi, rappresenta la più 
importante manifestazione per la pace e la 
solidarietà tra i popoli che coinvolge scuo-
le elementari e medie di tutta Italia. Anno 
dopo anno, la manifestazione ha visto cre-
scere la propria risonanza presso le istitu-
zioni scolastiche e sui mass-media. Un nu-
mero sempre crescente di scuole trentine e 

Aurora Monfredini
3E Spiazzo Rendena.

Parco della 
Campana dei Caduti

- Rovereto.
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-
tato punto di riferimento anche per scuole 
di tutto il mondo che operano in contesti di 

sociali, didattici e comunitari di riconcilia-
zione tra le persone e le etnie.

Da cosa nasce cosa...
Ed ecco che, essendo l’autore del dipinto 
originale, Oscar Di Prata, anche scritto-
re, si apre un altro capitolo culturale. Du-
rante la premiazione del concorso d’arte di 

concorso letterario, aperto a tutti. Chiun-
que voglia partecipare senza alcun limite 
di età o provenienza, trova il bando qui di 
seguito pubblicato, oppure lo può scarica-

-

it.  Chi parteciperà potrà ispirarsi al dipin-
to originale che si trova ora esposto al pri-
mo piano del Municipio di Giustino, visi-

Da cosa nasce cosa…
Ed ecco che il professor Giovanni Quare-
smini, dirigente dell’istituto Comprensi-
vo di Trenzano (BS) intitolato ad Oscar 
Di Prata, complimentandosi  per l’approc-
cio didattico riservato al dipinto “L’uomo 
e il Cristo” oltreché  per il  coinvolgimen-
to e la numerosa  partecipazione dei ragaz-
zi delle scuole della Val Rendena, ci infor-
ma che sui quotidiani “bresciani” e su pub-
blicazioni sia cartacee che web collegate al 
nome dell’Istituto, si legge del Comune di 
Giustino, del concorso d’arte e del concor-
so letterario appena bandito.

Se da cosa nascerà cosa...
Attendiamo ora gli sviluppi del concorso 
letterario invitandovi  numerosi ad aggre-
garvi all’elaborato n° 1 già recapitato pres-

Momento della presen-
tazione dei 6 elaborati 
di gruppo.

Istituto Compr.
di Trenzano (BS)
intitolato ad
Oscar Di Prata.
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da un’opera di Oscar Di Prata
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Art.1 -Ente banditore. Comune di Giustino -Assessorato alla 

www.comunedigiustino.it c.giustino@comuni.infotn.it 
tel. 0465.501074 fax. 0465.503670 cell. 3336457097 
Art.2 -Tipo di concorso. Il concorso letterario e poetico si svol-
ge in un’unica fase, con presentazione delle opere in forma ano-
nima. È aperto gratuitamente a chiunque desideri presentare un 
proprio scritto in forma di racconto o di poesia. 
Art.3 -Finalità del concorso. L’idea che ha portato l’Amministra-
zione comunale a promuovere il concorso letterario e poetico nasce 
dalla volontà di esplorare l’opera pittorica dell’artista Oscar Di Pra-
ta (1910-2006) dal titolo “L’uomo e il Cristo” donata recentemen-
te dal Sig. Giordano Di Prata, cugino del pittore, alla comunità di 
Giustino. Attraverso il concorso l’Amministrazione vuole promuo-
vere la scrittura come momento di condivisione di quanto matu-

Art. 4 -Tema del concorso. Partendo dall’osservazione dell’opera 
pittorica di Oscar Di Prata “L’uomo e il Cristo”, si invita a rielabo-

reinterpretando liberamente il dipinto. L’opera d’arte suscita in o-
-
-

viduale, va a toccare la sfera privata di ogni persona, risveglian-
do sentimenti e visioni diverse. Sono queste personali visioni che 
l’Amministrazione comunale di Giustino intende cercare, cattura-

-
so un percorso personale, portino ad elaborati originali, diversi dal 
dipinto ispiratore ma ad esso fortemente agganciati. 
Art. 5 -Documentazione del concorso. -
nito il bando di concorso pubblicato sul sito www.comunedigiu-
stino.it, reperibile anche sul portale trentino della cultura www.
trentinocultura.net. È data inoltre la possibilità di visionare l’o-
pera originale esposta presso la sede Municipale del Comune di 
Giustino in via Presanella n. 26 nel seguente orario di apertura 

10.00 alle ore 12.00, mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.30; lune-
dì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00, martedì, mercoledì e 
giovedì pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 15.00. 
Art. 6 -Condizioni di partecipazione. -

L’iscrizione avviene contestualmente alla consegna degli elaborati di 
-

stino – via Presanella 26 – 38086 GIUSTINO (TN) Data di consegna 
-

ti successivamente a tale data non saranno considerati. 
Art. 7 – Sezioni 
SEZIONE A Racconto inedito in lingua italiana a tema “LA 
PACE E LA GUERRA INTERIORE” riservato a persone di età su-
periore a 16 anni – una copia cartacea -massimo 10.000 battute 

SEZIONE B Racconto inedito in lingua italiana a tema “LA PA-
CE E LA GUERRA INTERIORE” riservato a ragazzi/e di età infe-
riore a 16 anni – una copia cartacea massimo 10.000 battute com-

SEZIONE C Poesia inedita in lingua italiana a tema “LA PA-
CE E LA GUERRA INTERIORE” -aperta a persone di qualsiasi e-
tà – una copia cartacea lunghezza e metrica libera – Opere am-
messe massimo 1 composizione per autore.
SEZIONE D Poesia inedita in dialetto a tema “LA PACE E LA 
GUERRA INTERIORE” -aperta a persone di qualsiasi età – una co-
pia cartacea e relativa traduzione in italiano, lunghezza e metri-
ca libera – Opere ammesse massimo 1 composizione per autore. 

diversa da quelli richiesti, pena l’esclusione. 
Art. 8 -Modalità per la presentazione degli elaborati. I parte-
cipanti dovranno far pervenire al Comune di Giustino una busta 

CONCORSO LETTERARIO 

“OSCAR DI PRATA”. All’interno del plico dovrà essere inserita una 
sola copia su supporto cartaceo dell’elaborato (poesia o racconto) 
ed una busta sigillata contenente il modulo d’iscrizione, allegato al 
presente bando, compilato e sottoscritto. È fatto obbligo ai concor-
renti, pena l’esclusione dal concorso, di non rendere pubblici gli e-
laborati prima della conclusione dell’iter concorsuale. 
Art. 9 -Cronoprogramma e scadenziario. Consegna elabora-
ti entro il 31 ottobre 2012, premiazione opere entro il 06 gennaio 
2013 presso il teatro comunale di Giustino.
Art. 10 -Giuria. La giuria nominata dall’Amministrazione comu-
nale di Giustino sarà composta da un numero massimo di 7 mem-
bri e sarà resa nota al momento della premiazione. Il Presidente 
della Giuria sarà nominato dai componenti la stessa durante la 
prima seduta dei lavori. Le decisioni della Giuria saranno prese 
a maggioranza; in caso di parità il voto del Presidente avrà valo-

Art. 11– Esiti del concorso e premi. II Concorso si conclude-
rà con una graduatoria di merito contraddistinta dai seguenti pre-

-

al merito I vincitori saranno avvisati e la graduatoria sarà resa pub-
blica dopo la serata di premiazione. 
Art. 12 – Ruolo dell’Amministrazione Comunale di Giustino. 
I lavori presentati verranno acquisiti in proprietà dall’Amministra-
zione comunale di Giustino, che potrà disporne a sua discrezione, 
fatti salvi i diritti d’autore. L’Amministrazione comunale di Giusti-

che si rendessero necessarie per la miglior riuscita del concorso. 
Art. 13– Trattamento dei dati personali 
I dati acquisiti per la partecipazione al presente concorso saran-
no trattati in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 
in materia di dati personali. 

•
•
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Cenni storici sulle piene del Flanginec e 
sulle opere realizzate nel corso dei secoli a 
difesa dell’abitato di Giustino

Premessa
Analizzando il movimento franoso che si 

-
smessa “cava Massimeno”1, il Servizio geo-
logico della Provincia autonoma di Trento 

-
tività estrattiva in sotterraneo nel 1954, vennero succes-
sivamente sviluppati due fronti di coltivazione a cielo 

-
-

vamente (1968) quello in sponda sinistra, denominato 

dal movimento franoso oggetto d’indagini ad opera del 
Servizio geologico provinciale.

ha formulato l’ipotesi che un’accelerazio-
ne del fenomeno possa causare lo sbarra-
mento parziale del letto del rio Flanginec2.
L’eventuale occlusione andrebbe a interes-
sare quel tratto d’alveo al quale la popola-
zione di Giustino attribuì in tempi remoti 
il suggestivo toponimo Buca di Luf  (“Boc-

parte conclusiva della forra del Flanginec, 
che spalanca le proprie “fauci” verso il ter-
razzo detritico su cui sorge l’abitato di Giu-

2 
È comunque interessante osservare come il nome origina-
rio sia stato successivamente “adattato” alle esigenze dell’e-

troviamo spesso l’aggiunta di una “k” (“Flangineck”). 

Nella “Bocca del Lupo”
di 
Lorenzo Malpaga
e Nicola Dalbosco
Funzionari del Servizio 
Bacini montani della PAT. 
lorenzo.malpaga@provincia.tn.it; 
nicola.dalbosco@provincia.tn.it  

L’abitato di Giustino così come appare nella mappa catastale allegata al progetto del 1895 per la sistemazione del rio Flanginec. Si os-



stino. Quel nome la dice lunga sugli atavici timori 
legati alle improvvise piene3 del corso d’acqua.
Con queste pagine ci proponiamo di entrare “nella 
Bocca del Lupo” per approfondire la conoscenza di un 
corso d’acqua che nel corso dei secoli ha profonda-
mente condizionato la vita degli abitanti di Giustino.
Il Flanginec ha un carattere spiccatamente torren-
tizio4

gran parte dell’anno – nell’ordine medio di poche 
centinaia di litri al secondo – ma in occasione di 

3 
torrentizio, durante il quale la portata (la quantità d’acqua che transita 
attraverso una sezione del corso d’acqua, misurata solitamente in metri 
cubi al secondo) supera ampiamente il proprio valore  medio annuo.

4 I torrenti

di portate modeste o nulle (il termine deriva infatti dal latino , 
nel senso di “essere secco”). Scorrono in genere su terreni di media o 
forte pendenza, e possono essere caratterizzati da un trasporto di ma-
teriali solidi che arriva a coinvolgere materiali di grande peso e dimen-

per decenni, salvo risvegliarsi improvvisamente e con violenza. In tal 
senso, l’attività dei torrenti può essere paragonata a quella dei vulcani.

piogge particolarmente intense può subire un re-
5.

Qualora l’ipotetica occlusione del letto torrentizio si 
-
-

bitato di Giustino uno “scenario di rischio” dettato 
dall’eventualità che i detriti costituenti lo sbarramen-
to vengano trasportati a valle dalle acque torrentizie.
La valutazione del “rischio idraulico” compete ad 
un’altra struttura provinciale, denominata Servizio 

-
curezza idraulica”, ovvero della protezione del ter-
ritorio dal pericolo di alluvioni. La necessità di va-
lutare lo “scenario di rischio” prospettato dal Servi-
zio geologico ha fornito lo spunto per approfondire 
ulteriormente la conoscenza del Flanginec attraver-
so indagini che hanno consentito tra l’altro di rinve-
nire presso l’archivio storico provinciale un mano-
scritto del 1895, in caratteri gotici, tradotto per l’oc-
casione. Si tratta della relazione redatta da funzio-
nari della Imperial Regia Sezione per la Sistemazio-
ne dei Bacini montani, che dopo aver accuratamen-
te percorso e analizzato il bacino del Flanginec, rac-
cogliendo informazioni sui danni causati in passa-
to dal corso d’acqua, hanno individuato i provvedi-
menti tecnici necessari a ridurre il rischio idraulico.
La relazione del 1895 costituisce il fulcro di queste 

-
se lettore non tanto un approfondimento sugli aspet-

anche se non ci sottrarremo dal proporre nel merito 
-

ne vicende storiche nelle quali il Flanginec ha recita-

sua nascita la vita della comunità di Giustino.

Le origini di Giustino
Il villaggio di Giustino, così come tanti altri villaggi 
della Rendena, sorse in epoca remota6 su un terrazzo 

5 La stima delle portate massime del Flanginec conduce ad un valore 
di circa 22 m3/s per un tempo di ritorno di 200 anni, vale a dire per un 

Per quanto concerne le portate ordinarie, va sottolineato come dalla 
-

Buca di Luf.
6 I primi insediamenti stabili in Rendena risalgono al IV millennio 

avanti Cristo, ad opera delle popolazioni retiche. A queste si mesco-
larono, nel I millennio avanti Cristo, popolazioni galliche alle qua-

“one”, quali ad esempio, Vadaione, Caderzone, Nambrone. Si veda a 
tale proposito ROBERTI G., -

Istituto Figli di Maria Immacolata, 1926, pag. 22.

Estratto della relazione tecnica in caratteri gotici allegata al pro-
getto del 1895
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posto al riparo dalle piene della temutissima “Sarca”7. 
Quel luogo strategico consentiva di dominare il fon-
dovalle e di tener d’occhio i movimenti di uomini e a-
nimali.
I primi abitanti dovettero però accorgersi ben pre-
sto che quel terrazzo sul quale avevano insediato 
le loro dimore era stato generato da un capriccio-
so corso d’acqua che, dopo l’estinzione dell’antico 
ghiacciaio, aveva riversato nel fondovalle un’enor-
me massa di detriti8. Quest’attività torrentizia non 

-

7 Oggi nel linguaggio scritto si usa il termine “Sarca” al maschile, sot-
-
-

d’acqua, ma più in generale i fenomeni di piena.
8 Questi “terrazzi”, assai comuni nella vallate alpine, vengono chiamati 

conoidi -
so d’acqua al suo sbocco in una zona larga e a debole pendenza (ge-
neralmente, nel fondovalle), dove diminuisce il  potere di trasporto 
delle acque. Il nome conoide deriva dal greco “avente aspetto di co-
no”, per la forma planimetrica a cono, ovvero a ventaglio, general-
mente assunta dai depositi.

le precipitazioni più violente il corso d’acqua si ri-
svegliava senza alcun preavviso, tornando a trasci-
nare verso valle materiali che erano cagione di grave 
pericolo e danni per la comunità di Giustino. A que-

-
me “Flanginec”9.
Il torrente fornì per secoli agli abitanti di Giustino 
gran parte dell’acqua necessaria alle esigenze della co-

-
carsi al suo alveo, che non a quello più discosto e in-
ciso della Sarca. A partire dal Medioevo, il Flanginec 
fornì l’energia indispensabile al funzionamento dei 

quale la villa di Giustino, unitamente alle ville di Mas-
simeno, Vadaione, Pinzolo, Baldino e Carisolo diede 
vita alla comunità della “metà superiore della Pieve di 
Rendena”, detta di , denominazione che ci fa 
ben comprendere quanto intimo fosse il rapporto tra 

non di rado con le loro piene problemi di varia natu-
ra, legati non solo alle inondazioni ma anche alla ge-

La diatriba tra Giustino e Caderzone per i 

-
tavia, parlando delle alluvioni nel territorio di Giu-
stino, non possiamo dimenticare che se il Flanginec 
con la sua attività torrentizia era in grado di minac-
ciare persino l’incolumità dei residenti, la Sarca con 
le sue piene aveva il potere di compromettere le col-
tivazioni faticosamente insediate lungo la riva sini-

Infatti, sebbene gli abitanti di Giustino avesse-
ro saggiamente deciso di porre le proprie dimore 
al riparo dalle “escrescenze” della Sarca, non po-
terono tuttavia trascurare a lungo la possibilità di 
mettere a coltivazione i terreni situati in prossimi-

-
te fertili e preziosi per la sopravvivenza della po-
polazione10.

9 Tra i documenti antichi nei quali appare più volte citato il Flanginec, 
menzioniamo lo Statuto del 1597 sottoscritto dalle Comunità di Giusti-
no e Vadaione (in Carte di Regola e Statuti delle Comunità rurali trenti-
ne – volume 2°, a cura di Fabio Giacomoni, Edizioni Universitarie Jaca).

10
agricoltura i cui prodotti servono esclusivamente a garantire la so-
pravvivenza della popolazione locale, non potendo costituire ogget-
to di scambi commerciali.



Si erano dunque impegnati in certosine opere di di-
11 lungo la Sarca e 

-
munità di Giustino e di Caderzone. Gli eventi allu-

-

comuni. Quest’ultima conseguenza produsse peri-
-

va risultò essere quella sorta verso la metà del XIV 
secolo.
Tutto ebbe inizio a causa dell’ennesima alluvio-
ne della Sarca, che aveva asportato gli antichi cip-

11 Il termine rosta, diversamente da quanto si potrebbe pensare, non 
-

“Riparo con terra 
. Si tratta comunque di un termine caduto 

oggi in disuso, sostituito dal più comune “argine”. Un tempo, le roste 
erano opere “rustiche” realizzate con i materiali più grossolani (pie-
tre, tronchi) reperiti in loco. Solo negli ultimi secoli, progredendo 
l’arte di squadrare i sassi, si giunse alla realizzazione di argini sempre 

-

 I 
rappresentanti delle Comunità di Giustino e di Ca-
derzone avevano infatti individuato un esperto su-
per partes – tale Graziadeo residente a Castel Cam-

-
ne. «Graziadeo di Castel Campo fece eseguire la de-

-

(Caderzone) e S. Lucia (Giustino) l’unità di misura 
(il “passo”) usata per la misurazione»12.
In pratica, dopo aver stabilito l’esatta posizione 

-
chio argine che era stato risparmiato dall’alluvione, 
l’esperto ordinò che i nuovi cippi fossero posiziona-

-
-

scritto la distanza, misurata in “passi”, e la direzione 

12  , Le valli del Trentino. Trentino Occidentale, p. 546. 

-
-
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che si doveva seguire per raggiungere, partendo da 

La misura del “passo” che possiamo osservare anco-
ra oggi incisa13 nel campanile di Caderzone fu utiliz-
zata attraverso i secoli non solo nei paesi della Ren-
dena, ma anche in Val del Chiese, e valeva talvolta 
diversamente da un villaggio all’altro.
Accadde poi che il “passo” di Caderzone, che nel 
XIV secolo misurava circa 1 metro e 75 centimetri, 

valore di 1 metro e 90 centimetri. A questa modi-

-
tesco spadroneggiò in Rendena nella seconda metà 

piazza del Duomo, a Trento, nel 1490.

13
San Biagio Si tratta di una semplice “T” coricata, che individua la mi-
sura del passo rispetto allo spigolo rivolto all’attuale municipio di Ca-
derzone. Inutile andare a ricercare analoga incisione in altri campa-
nili della valle (Santa Lucia a Giustino, Santa Margherita a Bocenago, 

distrutte da incendi o da eventi bellici.

Prima della sua drammatica morte, Marco alloggiava 
con il suo esercito di scapestrati a Caderzone (nell’at-
tuale palazzo Bertelli), i cui possedimenti cercò di 
ampliare con ogni mezzo. Anche il trucco dell’allun-
gamento del “passo” doveva servire a guadagnare ter-

-

la scusa di proteggere il suo territorio dalle piene del 

che deviavano le acque della Sarca contro il versante 
sinistro della Rendena, su cui sorge l’abitato di Giusti-

-
na delle più ampie spianate di tutta la Rendena.

pochi decenni orsono, non soltanto per l’agrimensu-
ra, ma anche come unità di misura della legna da ar-

-
sta di 1 metro e 90 centimetri di altezza per altrettan-
ti di larghezza, e per uno spessore di 72 centimetri.
Altre innumerevoli liti Giustino dovette sostenere nel 
corso dei secoli per la ripartizione delle spese necessa-
rie a riparare gli argini danneggiati o a costruire nuo-

allegato al progetto del medesimo anno.



ve opere di difesa. Dopo l’alluvione del 1789, ad esem-
pio, ebbe inizio tra le comunità di Pinzolo e Giustino 

“al Martellaz”14.

Alluvioni storiche
Solo a partire dal XVIII secolo, non a caso conosciu-

documenti storici descrizioni dettagliate degli e-
venti alluvionali. In quell’epoca vissero anche nelle 
Giudicarie uomini interessati alla scienza e ai feno-
meni naturali, che si premurarono di lasciare pun-
tuale memoria scritta degli eventi ai quali avevano 
potuto direttamente assistere, o dei quali avevano 
sentito narrare.
Tra costoro vogliamo citare lo storense padre Ci-

14  AST, Atti notai Giudizio di Tione, Ongari Giuseppe Antonio fu An-
tonio di Spiazzo abitante a Fisto, Busta Y 4027, mazzo I (1783-1797), 
Fasc. 1792 ; c. 43r.-45r., Giustino, 1 luglio 1792, “Solevazione della Co-

priano Gnesotti e i notai di Stenico Francesco Giu-
seppe Betta, di Fisto Giuseppe Antonio Ongari, di 
Bocenago Giacomo Baroni.
Se nei loro scritti non troviamo notizie che riguar-
dano direttamente il Flanginec, possiamo tuttavia 
dedurre che le alluvioni da loro descritte in Rende-
na abbiano interessato anche il nostro torrente.
Scrive ad esempio il Betta che “li 31 agosto 1757 è 

-
-

e non è restato sito stabile per farvi il ponte presso la 
detta villa, e su di ciò, ciovè dove debba essere fatto il 

-

-
pito il tal anno.

-
no. Il torrente Arnò sotto Bolbeno fece grande male, 

La briglia numero 7 prevista dal progetto del 1895 venne costruita nei pressi della località Marucac’ tra il 31 agosto ed il 15 ottobre del 
foto Lorenzo Zoanetti).
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-
no spediti da Trento gli ordini di rilevare li danni del-

-

sommario d’ogni pieve e di Storo si ritrova nel libro 
degli scomparti della nostra Pieve di Banale scritto 
da me”15. 
L’Ongari dal canto suo ricorda che «li 10 ottobre 
1789 giorno di Sabbato successe un’escrescenza ta-

-

-
-

-
-
-
-

monta nel luogo detto la Garbaria del valore di mil-

-
-

sai grossa veniva fuori per la campagna di Fisto, ed 
il Fratello Francesco non si curò d’alzarsi per tempo, 

-
to. La Domenica di mattina appena giorno si comin-
ciò a fare un Ponte alla via da Piazze per andar alla 
S. Messa, ed appunto all’ora solita della Messa si co-

Sarca non si divideva in due rami, rompendo la ro-
sta di Fisto, e passando per la sua campagna, vi era 

-
to il sonetto - Sventurata mia Patria - registrato nel-
la Raccolta. -

-
no la funesta cagione»16.

15  AST, Atti notai Giudizio di Stenico, notaio Francesco Giuseppe Bet-
ta, anno 1747, carta 90 r. Il documento venne trovato dallo storico pa-
dre Frumenzio Ghetta che lo fece pubblicare in un periodico trenti-
no. (Cfr. , Due “memorie” di un notaio di Stenico. 

16  -
vate dai protocolli di me Dottor Giuseppe Antonio Ongari abitante in 

Giacomo Baroni di Bocenago, riunite in un sol volume., Biblioteca co-

La causa principale di “ ” andava indi-
viduata – secondo l’Ongari – nei peccati commes-
si dalla collettività. Ed infatti in quel secolo sorsero 
anche nelle Giudicarie numerose edicole dedicate 
al culto di Santi che la popolazione riteneva capaci 

-
ti quel San Giovanni Nepomuceno, canonizzato nel 
1729, considerato protettore dei ponti e, più in gene-
rale, difensore di coloro che vivevano nelle vicinan-
ze dei corsi d’acqua. In vita il Nepomuceno fu vica-
rio vescovile a Praga, dove scomparve in circostan-
ze misteriose, pare gettato da mani omicide giù dal 
ponte di San Carlo. Il suo corpo venne recuperato il 
20 marzo 1393 dalle acque della Moldava. Sta di fat-

-
colo una grande venerazione per questo Santo “rico-
noscibile per la caratteristica veste talare con il bor-

-
-

”17. 
Accanto agli atti di fede, nel Secolo dei Lumi pro-
gredirono sempre più i tentativi di indagare le cau-

Giovanni Brequin, tenente colonnello dell’Imperial 
Regio Genio Militare inviato in Trentino dal gover-
no di Vienna, si impegnò ad esporre in una meti-
colosa relazione la situazione idrogeologica riscon-
trata dopo la formidabile alluvione del 1757. “La re-
lazione, scritta in lingua francese, inedita, è estre-
mamente interessante e costituisce indubbiamente 

non solo numerosissimi appunti di carattere tecnico 
ed idraulico con particolare riferimento al fenomeno 

-
ologica e climatica”18.

munale di Trento, archivio storico, manoscritto n. 343.
17 , in 1966 Alluvione in Trentino. La memoria 

, AA.VV., Publistampa, 2006, pag. 57. Dedicato a San Gio-
-

turato a cura del Comune di Bolbeno, situato a lato della strada sta-
tale in località “Basso Arnò”, lungo la sponda destra dell’omonimo 
torrente.

18
-

co osservato formulando anche delle ipotesi di intervento, nella se-
conda invece si dedica alla descrizione particolareggiata delle zone e 
dei corsi d’acqua visitati, dei danni e dei pericoli incombenti rilevati 

-
ti. Si veda , 
oggi e domani, Bolzano, 1979, p. 25.



Disegno del 1933 riguardante la “riattazione” (riparazione) delle opere danneggiate da una piena del Flanginec.
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Nella sua analisi il Brequin elencò ben quattordici 
cause del dissesto idrogeologico in corso, ponendo 
l’attenzione sulla devastazione delle foreste, sul tra-
sporto del legname per scivolamento, fonte di gra-
vi danni al suolo, e sull’esistenza di numerosissimi 
torrenti e rivi privi di sistemazione e manutenzio-

-
ginec.
Poiché nei cinquant’anni successivi ben poco era 

nel 1808 Georg von Aretin, direttore delle costruzio-
ni stradali e idrauliche del Tirolo, lanciò a sua volta 

E’ verità spaventosa ma 

vivano in perenne pericolo di morte in conseguen-
-

di fenomeni inevitabilmente connessi con l’ambiente 
-
-

mirabile rassegnazione”19.
Nella prima metà del XIX secolo non erano tuttavia 
mancate precise indicazioni tecniche riguardanti i 

che nel 1826 era stato edito un fondamentale testo 
Sulla sistemazione dei bacini nelle zone montane, in 

, di cui era au-
tore Josef Duile20, considerato tra i pionieri di que-
sta disciplina.

-
-
-

zate alla sistemazione dei bacini montani e alla di-
fesa del territorio dalle alluvioni, salvo rare eccezio-

-
fatti (argini, briglie) vennero costruiti già nella pri-
ma metà dell’Ottocento sui torrenti Albola e Varo-
ne, che con le loro alluvioni minacciavano più che 
altro di disturbare le vacanze dell’imperatore e del-
la sua corte.
La maggior parte delle comunità doveva invece ar-

19 , Über Bergfälle und die Mittel denselben vorzu-
, Innsbruck 

– 1808.
20 Josef Duile (1776-1863) si occupò durante tutta la sua lunga vita pro-

fessionale della salvaguardia del territorio dalle alluvioni. Parados-
salmente fu proprio il suo paese natale, Curòn Venosta, a rimanere 

-
sia, costruita verso la metà del secolo scorso.

rangiarsi con le poche risorse disponibili, limitan-
-
-

re testimoniavano la consapevolezza del rischio da 
parte della popolazione e la strenua volontà di com-
batterlo, ma al tempo stesso risultavano spesso inef-

-
sità.
In queste condizioni si giunse alla più tragica delle 

L’alluvione del 1882 
Nessuna tra le alluvioni ricordate in precedenza 

-
spetto che maggiormente colpì di quella catastrofe 

-
-

memente distribuiti su un territorio talmente vasto.
“In causa di piogge straordinariamente grandi, ac-
compagnate da violenti temporali e da un persisten-
te libeccio, il territorio sul pendio meridionale delle 
alpi, e precisamente in modo speciale la parte del Ti-

mesi di settembre e di ottobre dell’anno 1882 visitata 
-

cia non se ne videro mai di più grandi, di più tremen-
de e di più disastrose per i poveri abitatori. Secondo 

catastrofe 51 persone, più di 300 case abitate, assie-

e la rilevata somma dei danni cagionati a strade era-

21. 
La Società degli Alpinisti Tridentini, fondata die-

a raccogliere sussidi a favore degli alluvionati, e de-
scrisse l’accaduto attraverso una dettagliata relazio-

“Di tutte -

catastrofe dello scorso Settembre.
Oltre il Sarca ingrossato in modo tale, che non s’e-
ra mai veduto a memoria d’uomo, e che portò lun-
go tutto il suo corso orribili guasti, anche i numero-
si torrenti che precipitano dai monti laterali, mena-
rono su quella Valle devastazioni tali da lasciarle un 
perenne e ben doloroso ricordo…

21 Commissione pel regolamento delle acque, Memoriale dei lavori tec-
nico-edili eseguiti in Tirolo a motivo della inondazione dell’anno 1882, 
Innsbruck – 1892, pag. 1



A Giustino oltre i danni causati dal Sarca che scon-
dusse e inghiaiò i prati lungo le sue sponde, il tor-
rente Flanginec, proveniente dal soprastante Ban 
dell’ors, e che divide in due il villaggio menò orribile 
devastazione di boschi e  prati, scondusse il ponte, 
distrusse l’argine e scassinò le fondamenta di due 
case…”22

In quella occasione gli abitanti di Giustino corsero 

-
-

guenza dell’alluvione il governo austroungarico a-
veva infatti introdotto, con la legge imperiale n. 31 
del 12 marzo 1883, la possibilità di erogare un con-

-
to tra la Provincia e i diretti interessati (Comuni e 
privati, questi ultimi riuniti di norma in Società o 
Consorzi).
Contestualmente, il governo creò l’apparato tecni-
co necessario alla progettazione ed esecuzione degli 
interventi, denominato Imperial Regia Sezione per 
la Sistemazione dei Bacini montani, articolato su al-

-
to nel 1885 e territorialmente competente anche sul 
Trentino.
La citata legge imperiale stanziò contributi per 

-
to ai contributi delle comunità interessate, il cosid-
detto “fondo di regolamento”. La gestione di questo 

-
ne provinciale per il regolamento delle acque, che 
diede tempestivamente avvio ai lavori di sistema-
zione dei corsi d’acqua, avvalendosi di 14 dirigenze 
tecniche, tra cui le due facenti capo rispettivamente 
ai distretti di Tione e di Riva.
Non trascorsero tuttavia molti anni, che il Flangi-
nec fece nuovamente tuonare la propria voce sull’a-

-
ti un “funesto straripamento” che provocò la distru-

primo piano varie di varie abitazioni ad opera dei 
detriti (ivi compresi alcuni grandi massi di granito) 
trasportati dal corso d’acqua in piena, e la distruzio-
ne di gran parte degli argini esistenti.
Questo accaduto spinse il Comune a rivolgersi alla 

22 Società degli Alpinisti Tridentini, Relazioni sulle inondazioni del set-
tembre e ottobre 1882 nel Trentino e sulla prima distribuzione di sus-
sidi ai danneggiati, Trento, Marietti, 1882, 43 pp.

Imperial Regia Sezione per la Sistemazione dei baci-
ni montani -
stemazione del Flanginec.
Venne così redatto nel 1895 un progetto assai detta-
gliato, che racchiude la relazione citata in premes-
sa, manoscritta in lingua tedesca e caratteri gotici23, 
recentemente tradotta24 -
riormente la nostra conoscenza del Flanginec.

Il progetto del 1895 per la sistemazione 
del Flanginec
Il progetto del 1895 venne redatto dai tecnici dell’Im-
perial Regia Sezione per la Sistemazione dei bacini 
montani presso la sede di Bressanone, che a quell’e-
poca estendeva le proprie competenze anche al ter-
ritorio trentino.  Pochi anni dopo, nel 1905, un’ulte-
riore sede (“Espositura”) venne inaugurata a Trento, 

-
-

Più precisamente il progetto reca la data dell’8 mar-
zo 1895, e si compone di numerosi allegati, tra i qua-
li particolare interesse riveste la relazione tecnica 
che qui sotto integralmente riportiamo.

I. Descrizione generale
-
-

livello di circa 1300 m, attraverso alvei molto ripidi 
provenienti dalla regione boscata alpina del Monte 

-
-
-

grossano spesso fortemente, creando una situazione 
di grave pericolo al paese di Giustino, ubicato sul co-
no di deiezione in corrispondenza dello sbocco della 

tali occasioni talvolta si formano nella stretta gola 
del torrente. Il torrente principale percorre una lun-

23 alfabeto lati-

no, sviluppatesi nell’Europa settentrionale a partire dall’XI secolo e poi 
-
-

pra e sotto sono rimarcate da spessi tratti, e si riduce anche lo spazio 
-

24 Per la traduzione desideriamo ringraziare la Signora Mirella Baldo, 
che opera presso la Segreteria generale della Provincia – Incarico spe-
ciale per la realizzazione di grandi eventi.
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-
ti boscati molto alti, ripidi e con molta presenza di 

-
na gola.

-
-

-

-

risulta visibile solo nei tratti in erosione.
La metà superiore della gola è scavata in conglome-
rati (conglomerati di contatto), arenarie rosse e gri-
gie e argilloscisti. 

-

bassa del tratto inferiore. 
-
-

invece le morbide arenarie e  l’argilloscisto del trat-
-
-

ri, formati prevalentemente da frammenti delle roc-

soprattutto da grandi massi erratici di orneblenda 
e granito.

-
le assenza di erosioni di sponda di una certa portata 

-
ra la nuda roccia, ma risultano ben coperti da coni-

-
-

degli ultimi resti delle sedimentazioni  glaciali prove-
-

nelle sezioni inferiori del torrente il trasporto solido 
-
-
-

-
-

-



-
-

oggi solamente nelle strette gole del tratto inferio-
re, reciprocamente incuneati e incastrati tra le due 
sponde vicine, ripide e rocciose.
In occasione del funesto straripamento del 2 ago-

mulino e una casa di abitazione, diverse case sono 
-

no e gran parte dei muri di protezione delle sponde 
sono stati distrutti, il torrente fortemente ingrossa-

-
-

-
pere di protezione delle sponde lungo il torrente, era-
no state trascinate via due case e un mulino, strada e 

campi erano stati sepolti e devastati.
Il torrente era straripato con gravi conseguenze an-

-
lora erano andate distrutte diverse case e molte e-
rano state completamente invase dalla lava torren-

-
-

Attualmente nell’alveo del torrente continuano ad 
-

-

-
-
-

-

II  Interventi di sistemazione in progetto
In base alla situazione descritta, la sistemazione del-

-
vamente il consolidamento del materiale presente 
nell’alveo attraverso una serie di opere trasversali, do-
ve a causa del trasporto solido di varia dimensione e 

Con tali premesse, le 10 opere di ritenuta e di consoli-
damento previste dovrebbero risultare assolutamente 

-
rentizie di una certa dimensione. (Opere di sistema-

-
tanza25 sono state trascurate come non assolutamen-
te necessarie per motivi di ordine economico). 

-
do in muratura a secco vi è a disposizione nell’alveo 

due tratti di gola sopra descritti risultano assoluta-
mente favorevoli e consentono un ancoraggio latera-

-
ne del terreno, nella maggior parte dei punti d’inter-

25 Il progetto del 1895 risulta assai dettagliato anche nell’individuazio-
ne dei “ramali laterali di poca importanza -
stra del Flanginec si immette il Tovo del pian Bandalors. In spon-

, 
l’ , il Canal delle Strupelle, il Canal della selva no-
va e il Tovo delle Casegge

Ai piedi della Buca di Luf, un’operaio dell’Azienda Speciale di Siste-
mazione Montana (oggi Servizio Bacini montani) lavora al con-

-
ginec (foto Luciano Muzzio).



I N S E R T O  N E L L A  “ B O C C A  D E L  L U P O ”

profondità al di sotto dei detriti solidi, dovrebbe af-
-

le opere assolutamente sicura senza particolare ne-
cessità di assicurarne il piede.
Le opere di ritenuta sono state progettate con un’al-
tezza massima complessiva di soli 6,5 m e 4 m al di 
sopra del livello dei “detriti” del torrente, e un ele-
mento di raccordo di solo 1/10, per proteggere fron-
te e fondamenta. 

-
ra uniforme le corone delle briglie di consolidamen-
to, sono state progettate sezioni terminali orizzon-
tali e ali adeguatamente rialzate a protezione delle 
spalle laterali.

sua sponda sinistra da prati montani piuttosto erosi. 
-
-

te 4 briglie basse dalla n. 3 alla n. 6, e nel punto più 
pericoloso tra l’opera n. 4 e la n. 5 una solida prote-
zione di sponda.

-
parire opportuna la realizzazione di opere trasver-
sali e presenterebbero costi eccessivi. 

-
golazione del corso del torrente, rimasto privo di 

sgombero, in alcuni punti asportazione o rinterro 

lo scopo principale di deviare il torrente dalla sponda 
sinistra, erosa e costituita da materiale sciolto, ver-
so la sponda destra, rocciosa. 
Laddove il torrente passa dalla gola al cono di deie-
zione, e il suo letto si allarga improvvisamente a 30- 
40 metri, successivamente allo straripamento del 
1892 per un tratto di oltre 300 m è rimasto un accu-

-
scinare oltre, una volta cessato il nubifragio. 
La regolazione del corso del torrente in corrispon-

-
-

le realizzato negli ultimi anni dal Comune di Giustino 
sul cono di deiezione vero e proprio, appare di estre-
ma necessità accanto agli interventi previsti all’inter-

-
-

-

straripamento con conseguenze devastanti.
Tale regolazione consisterebbe nella realizzazione di 
un vero e proprio alveo, le cui scarpate laterali sareb-

-

crollo tramite anelli di consolidamento in pietra po-
sti a intervalli di 4 o 5 metri.

-
supposto necessario la realizzazione delle opere di 
regolazione sopra descritte, o almeno di una parte di 

caso in cui il solco vallivo non venisse consolidato, 

creato, ovvero lo colmerebbero. 
Presupponendo la realizzazione delle opere di sbar-
ramento e consolidamento, e in particolare dell’im-
portantissima briglia principale di consolidamento 

-
2, risulterebbe perfettamente 

m3/s con velocità dai 5 ai 6 metri/s).

III Costi
L’impegno di spesa necessario per la correzione so-
pra illustrata ammonta, come da voce 6 del preven-

Quello per le opere e la regolazione del torrente nel 

(come da voce di preventivo19), mentre per la pian-
tagione, come da voce di preventivo 20, la spesa pre-

-
-
-

terventi tecnici potranno venire realizzati nell’arco 
di un anno, e altrimenti saranno necessarie almeno 
due stagioni estive.  
L’opera principale n. 1 andrebbe realizzata per prima, 

da un lato la grande correzione al di sotto dello sboc-
co della gola, dall’altro le briglie di consolidamento n. 
2, 4 e 5, insieme alle protezioni di sponda tra le due ul-

-

briglie di consolidamento n. 3, 6 e da 8 a 10.



Considerazioni conclusive
-

no interessati innanzitutto il Comune di Giustino, i-
noltre il Comune di Massimeno, diversi appartenen-

-
-

sa il torrente.

Bressanone, 8 marzo 1895

-
za comunale dai 27 maggio 1895.

-
portuno innanzitutto sottolineare l’accuratezza con 
cui viene descritta la situazione idrogeologica del ba-

-
ne riguardante l’origine glaciale dei numerosi mas-
si di tonalite presenti nella forra del torrente – ma al 

-
sentiranno di ricavare in loco “il materiale migliore e 
più duraturo” per la realizzazione delle opere di di-
fesa.  Le numerose informazioni raccolte attraverso 

formulazione di ottime proposte progettuali.
La qualità di queste ultime traspare ad esempio 
dall’osservazione della planimetria catastale di det-

im-
portantissima briglia principale di consolidamento 
n. 1” da realizzarsi poco sotto lo sbocco del “Tovo del 
pian Bandalors” sono stati accuratamente disegnati 
38 “anelli di consolidamento in pietra posti a inter-
valli di 4 o 5 metri”, uniti l’un l’altro da argini in pie-
trame squadrato, che si  interrompono solo per un 

rocciosi già garantiscono la stabilità dell’alveo.
Se il progetto del 1895 per la sistemazione del rio 
Flanginec rasenta la perfezione tecnica, la sua e-
secuzione incontrò tuttavia seri ostacoli economi-
ci, come si deduce dalla lettura del “conchiuso” col 
quale il Comune di Giustino giunse all’approvazio-
ne del progetto medesimo.

Il conchiuso del Comune di Giustino in 
merito al progetto del 1895
Nell’approvare il progetto per la sistemazione del 
rio Flanginec, il Comune di Giustino siglò un “con-

-
teressati all’intervento – la cui lettura rende conto 

-
-

nanziamento di opere la cui realizzazione risultava 
peraltro indispensabile a garantire l’incolumità del-
la popolazione rispetto ai “rischi idraulici”.

Protocollo assunto nella Cancelleria comunale di 
Giustino lì 5 giugno 1895.
Presenti l’Imperial Regio Commissario forestale Teo-
doro Seeger, dirigente dei lavori, l’avvocato dott. Car-

di Giustino, Frizzi Eugenio Rappresentante Comu-
nale di Giustino, Polla Antonio di Caderzone perito 

Avanti l’Imperial Regio Commissario Delegato capi-
tanale, coll’intervento dell’Imperial Regio Ingegnere 
distrettuale GioBatta Demattio.

-
so il paese di Giustino eseguito per cura dell’Impe-

scavo all’interno della “Cava Massimeno”. L’attività estrattiva ces-
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rial Regia Sezione dei Lavori tecnici forestali in Bres-
sanone ed approvato dall’Imperial Regio Ministro 
dell’Agricoltura venne in seguito a dispaccio luogo-
tenenziale degli undici aprile anno corrente N°1595 

-
detta pel giorno d’oggi l’attivazione commissariale ai 
sensi della legge 30 Giugno 1884 N°117 coll’intervento 
dei sopra intestati.

-
getto venga a sensi di legge tenuto esposto per il ter-
mine prescritto alla pubblica ispezione nel Comune 
di Giustino.

5 giorni e precisamente dal giorno 27 inclusivamen-
te 31 maggio anno corrente si trovasse in Giustino al-
lo scopo dell’informazione degli interessati un rap-
presentante dell’Imperial Regia Direzione dei Lavori 

-

Per l’avvertimento delle parti interessate relativamen-
te al progetto di attivazione commissariale venne ai 

-
clami pervenne un solo reclamo da parte di certo E-
lia Cozzini di Giustino presentato all’I.R. Capitanato 
Distrettuale di data 1° Giugno N° 4163.
Quanto all’esecuzione dei lavori progettati, l’eccel-

-
cò col sopra citato dispaccio di essere propenso di a-
derire alla domanda del Comune di Giustino per l’as-

-

I membri della Commissione percorsero oggi il terri-
-

seguite le opere ed ispezionarono le singole località 
delle medesime colla scorta del progetto alla mano.

-
-

tà e di pubblico interesse deve venir ritenuto ammissi-
-

Riguardo alla forma, dimensione ed estensione dei la-

stessi sono dettagliatamente rappresentati e descritti.
-

-

zione dell’opera eseguita ed inoltre l’indennizzazio-
-

cuparsi col esecuzione dei lavori mediante lo scavo, 
trasporto e deposito dei materiali.

-
-

-
-
-

le numerose contribuzioni da lui prestate nell’ultimo 
decennio per i lavori tecnici eseguiti lungo il Flangi-

una contribuzione maggiore.
Il Comune tuttavia rinnova la domanda per l’assun-

-
be ultimare entro l’anno 1896, e ciò nella supposi-

Delle parti avvisate si presentarono all’assunzione del 
protocollo Maestranzi Bernardo, Maestranzi Giustino 

-
-

in massima non elevano eccezioni entro il progetto e 

stabile o temporanea di suolo di loro proprietà.
Lo stesso vale riguardo alla parte presentatasi sulla 
faccia del luogo e non intervenuta all’atto verbale, e 
precisamente al Rappresentante la Ditta Garuti26 di 

Maestranzi Annunziata, Franzelli Annunziata, Ma-
estranzi Modesto e Giuseppe Tisi, proprietari di sta-

Il Presidente della Concorrenza stradale distrettuale 
-

cuzione del progetto.

Commissione non può prenderlo in considerazione 
-

rebbe atta ad impedire l’esecuzione di opere già rico-
nosciute di pubblica utilità e non potendo ammette-

26  Il 30 marzo 1862 l’imprenditore modenese Alessandro Garuti, atti-
vo nell’industria vetraria giudicariese, aveva sottoscritto un contratto 
con il Comune di Giustino, acquisendo i diritti di scavo in località Bu-
ca di Luf, ovvero in corrispondenza della parte terminale della forra 
del Flanginec, che in quel tratto prende il nome di Canàl dal Marucac’. 
Qui veniva estratto il materiale siliceo necessario alla produzione del 
vetro. Si veda a tale proposito Ennio Lappi, 
mineraria a Giustino, Comune di Giustino, 2007, pag. 26 (n.d.r.).  



re l’accennata sconnessione delle briglie, di cui il Co-
-

bligo della futura perpetua manutenzione.
Neppure il fatto dell’esistenza del canale selciato può 
essere motivo di omettere le progettate opere tecni-

-
rie per la conservazione dello stesso.
Il dirigente dei lavori I.R. Commissario forestale si 

Gli ostacoli di natura economica incontrati dal Comu-
-

ginec erano in realtà “all’ordine del giorno” per la gran 
parte delle comunità trentine. Sebbene a partire dal 
1883 lo Stato austroungarico avesse legiferato di con-
correre alla sistemazione dei corsi d’acqua accollan-

complessivo delle opere, appariva del tutto evidente la 

A causa della povertà delle comunità trentine, di-
versi progetti “di sistemazione idraulico-forestale” 
rimasero sulla carta in attesa di tempi migliori.
In altri casi, pur di garantire l’esecuzione dei lavori, i 

della comunità di Mortaso, che nel settembre del 1882 

“Mortaso fu uno dei villaggi più danneggiati della Ren-
dena. Una immensa frana prodotta dalla corrosione 
del torrentello proveniente dal soprastante vallone, si 

una enorme congerie e massi grossissimi, distruggen-
do la strada postale e cambiando letto al torrente”27.
Per garantirsi un sereno avvenire, il Comune di 
Mortaso fece progettare una grande rosta a prote-
zione del paese, e pur di veder realizzato in tempi 
brevi quell’argine che avrebbe garantito alla popo-
lazione di dormire sonni più tranquilli, fece ricorso 
a cospicui prestiti, che poterono essere estinti solo 
parecchi anni più tardi, nel 1904, con la vendita alla 
comunità di Strembo di alcuni possedimenti in Val 
Genova (Bedole, Lobbia, Mandrone, Mattaròt), da 
cui fu ricavata una cifra di 36.000 corone austriache.

solo dopo la prima grande guerra, con l’entrata in 
vigore della legge forestale del 192328, che accollò in-

interventi di sistemazione idraulico-forestale.

Altre “piene” e nuovi interventi sul Flan-
ginec

dal Comune di Giustino nel citato “conchiuso”, i la-
vori previsti dal progetto del 1895 vennero avviati in 
quello stesso anno, e furono portati a felice compi-
mento l’anno successivo.
Un nuovo radicale intervento si rese tuttavia necessa-
rio “in riparazione ai guasti causati dall’innondazio-

”29. 
In quella circostanza i “guasti” riguardarono un po’ 
tutte le opere di sistemazione realizzate lungo in tor-
rente, ma in particolare il “canale semicircolare” (co-
sì denominato nei documenti di quell’epoca) che an-
cora oggi attraversa l’abitato di Giustino.
Il progetto per la riparazione dei danni venne redatto 
dall’ingegner Giuseppe Morandi, uno dei massimi e-
sperti in materia di sistemazioni idraulico-forestali30.

27 Commissione pel regolamento delle acque, op. cit.
28 R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legi-

slazione in materia di boschi e di terreni montani”, noto come “Leg-
ge Serpieri” dal nome del suo proponente.

29 , 1908, Archivio storico pro-
vinciale.

30 Giuseppe Morandi nacque nel 1860 a Lizzana e si laureò presso la 
facoltà di Ingegneria forestale di Vienna. Per vent’anni operò pres-

Imperial Regia Sezione per la Sistemazione 
dei bacini montani. Nel 1906 venne chiamato ad organizzare il nuo-

-
le fu internato in un campo di concentramento in Austria. Cessata la 
guerra, il Ministero dell’Agricoltura e Foreste dello Stato italiano gli 

-
-

cato le foto di tutti i lavori compiuti su un ampio pannello appeso 
Operai del Servizio Bacini montani impegnati nell’autunno del 

foto 
Lorenzo Malpaga).
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In una preziosa pubblicazione del 1928 lo stesso Mo-
randi, analizzando le alluvioni succedutesi a quella 
del 1882, sottolinea che “La profonda perturbazione 

-
-

nocui e giudicati spenti, si fa sentire tutt’oggi, a più 
di 40 anni di distanza, in un accentuato grado di su-
scettibilità torrentizia, presente nella maggior parte 

delle volte sproporzionati alla loro causa.
Tali furono le piene del 1885, 1888, 1906, 1917, 1921 e 

-

produsse gravissimi danni in un gran numero di ba-
-

31.
In quella medesima pubblicazione, il Morandi anno-
vera il bacino del Flanginec tra quelli la cui sistema-
zione può ritenersi “compiuta”, sottolineando tutta-
via la necessità 
compiuta, ma prosegua sotto forma di rigorosa sorve-

-
-

32.
Nel 1933 si resero infatti necessari i seguenti nuovi 

Nel corso principale del Rivo, la riattazione 
del selciato al piede dell’opera N°3. Parziale riparazio-
ne del muro d’argine sinistro del canale a monte del-

-
-

rocaccio” a sostegno della strada, l’altro nel fossato 
località “Casacce” con sgombero d’alveo per impedi-

letto dell’alveo. Sistemazione di una frana immedia-
tamente a monte della strada di montagna fra le lo-
calità “Marocaccio e Casacce”, mediante scarpamen-

ml. e la costruzione di 308 ml. di graticciate”33.

Trentino, rivista mensile della Provincia autonoma di Trento, n. 65 – 

di vita dell’Azienda Speciale di Sistemazione Montana.
31 , -

dentina, Trento, 1928, pagg. 17-18.
32 , op. cit., pag. 57.
33 Milizia forestale, Atto di collaudo dei lavori eseguiti sul rio Flangi-

nech, anno1933, Archivio storico provinciale.

Nel 1953 un’alluvione provocò vari danni, così de-
Per il traspor-

to di grossi massi dal monte, il letto del torrente 
-
-

to in diversi punti, minacciando di demolire e il fon-

tempestivo intervento, onde scongiurare mali mag-
giori, specie in primavera”34.
Nel 1956 l’ingegner Cipriano Bresadola – responsa-
bile della Sezione Tecnica per la Sistemazione dei 
Bacini montani – nel tracciare un quadro genera-
le delle sistemazioni idraulico-forestali in Trenti-
no, indica il bacino del Flanginec tra quelli sistema-
ti “quasi completamente”35.
Il 4 novembre 1966 la piena del Flanginec travolge 
due piccoli ponti situati a valle della Buca di Luf. Pru-
denzialmente, una parte dell’abitato viene evacua-

Nei pressi di Giustino sono state fatte sgombera-

Flanginec paurosamente ingrossatosi”36. Queste vi-
cende passano tuttavia in secondo piano di fronte al 
dramma che contemporaneamente si consuma nella 
vicina Ches, dove una colata di fango e detriti travol-
ge un’abitazione, causando tre vittime.
Dal 1966 ad oggi numerosi sono stati gli interventi 

-
ticolare il canale selciato (“cunettone”) che attraver-
sa tutto il conoide di Giustino. Tra le opere nuove, 
citiamo la briglia realizzata nel biennio 2008-2009 
nei pressi della località Marucàc, la cui importanza 

-
ta illustrata nel luglio 200937.

Conclusioni 
Nell’antichità gli abitanti di Giustino scelsero, più o 
meno consapevolmente, di legare i loro destini alle 
piene del Flanginec, posizionando le loro prime di-
more ai piedi di quella che venne poi denominata 
Buca di Luf. Da quella “bocca” il torrente riversò in 
varie circostanze sul proprio conoide acque e detriti 

34 Comune di Giustino, lettera dell’1 dicembre 1953 riguardante la “Ri-
parazione danni alluvionali”.

35 , La sistemazione dei torrenti nella regione 

pagg. 59-85.
36 Alto Adige del 5 novembre 1966.
37 -

ne, in “La Gus dai Buiac’” – Periodico semestrale della Comunità di 
Giustino, n. 8, luglio 2009, pagg. 15-16.



che causarono danni rilevanti all’abitato.
Da questi eventi gli abitanti si difesero per secoli at-
traverso la realizzazione di opere di difesa rustiche, 
le cosiddette “roste”, che ad ogni piena dovevano es-
sere pazientemente riparate.
Solo dopo gli eventi alluvionali del settembre 1882 
e, soprattutto, del 2 agosto 1892, il governo austo-
ungarico intervenne a supporto del Comune di Giu-
stino, redigendo un progetto di sistemazione orga-
nica del bacino. Seguirono nel corso del XX secolo 
ulteriori interventi a carattere preventivo o in con-
seguenza di nuovi eventi alluvionali (1906, 1966), 
tra cui ultima in ordine di tempo ma non per impor-

del Flanginec.
Oggi, l’attivazione del movimento franoso in corri-
spondenza della ex “Cava Massimeno” impone ulte-

presenta spesso all’uomo il conto di interventi che 
ne hanno alterato i delicati equilibri.
Sotto l’aspetto della sicurezza idraulica, risulta for-
tunatamente marginale il pericolo che una parte del 
volume di frana possa occludere l’alveo del Flangi-

-
to possa associarsi ad una portata del Flanginec in 
grado di movimentare il materiale presente nel let-
to torrentizio.
Ad ogni buon conto, il fenomeno franoso viene co-
stantemente “monitorato” dal Servizio geologico, 
ed il Comune di Giustino ha redatto in collabora-
zione con il Servizio Prevenzione Rischi e lo stesso 
Servizio geologico un piano di emergenza che verrà 
condiviso con gli abitanti, anche attraverso un’eser-
citazione .
 Dal canto suo, il Servizio Bacini monta-
ni – erede delle buone pratiche di prevenzione in-
trodotte dall’Imperial Regia Sezione per la Sistema-
zione dei Bacini montani – prosegue sul Flanginec 

trentino l’attività di “rigorosa sorveglianza” sapien-
temente auspicata nel 1928 dall’ingegner Giusep-
pe Morandi, nella consapevolezza che le opere “di 
sistemazione idraulico-forestale” non possono an-
nullare le alluvioni, ma contribuiscono comunque 

-
foto Antonino Torrisi).
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AMMINISTRAND O

L’Amministrazione comunale, ritenendo 
che giovani e famiglie siano  risorse  pre-
ziose, sta curando e favorendo attività mi-
rate al loro benessere e a una crescita cul-
turale armoniosa sia all’interno che all’e-
sterno della propria comunità.
Oltre alle numerose e apprezzate iniziative 
attuate dalle proprie associazioni, in col-
laborazione con alcuni comuni della Val 

-

- “City Camps”,  per l’apprendimento della 
lingua inglese;
- “rEstate sportivi”, per la pratica sportiva 
di gruppo.
Con il patrocinio della Provincia autono-
ma di Trento e in convenzione con i comu-
ni della Val Rendena e della Busa di Tione, 
il Comune di Giustino sta inoltre incorag-
giando e promuovendo progetti che na-
scono dai giovani, aderendo al Piano gio-
vani di zona. Ci sono, poi, le attività “Fa-
mily”, sia autonome che organizzate a livel-

- “Facciamo i compiti insieme”, per dare 
un aiuto concreto doposcuola nello svol-

aggregazione;
- “Bonus”, sugli acquisti della spesa da uti-
lizzare per l’abbattimento dei costi d’iscri-
zione alle varie attività proposte;
 -“Famiglie serene”, per creare opportunità 
di dialogo e incontro fra nuclei famigliari 
in occasioni insolite, con la partecipazione 
e non del dottor Ignazio Punzi, psicotera-
peuta famigliare.
Queste e molte altre informazioni viaggia-
no ormai in tempo reale nel web. Tutta-
via, nonostante internet sia il veicolo d’in-

Giovani e famiglie

a cura della
Redazione 

formazione più celere e usato soprattutto 
dai giovani, per dare la possibilità a chiun-

-
na bacheca accanto all’albo comunale; qui 
si possono ritirare brochure informative in 
merito alle varie attività e lasciare questio-
nari, opinioni e suggerimenti nell’apposi-
ta cassetta.
Vi invitiamo a rendervi partecipi attivi in 
merito a quant’altro riteniate possa servi-
re per migliorare il benessere della nostra 
comunità.

Un folto grup-
po di giovani e-
scursionisti e-
miliani, ospiti 
alla casa vacan-
ze Ispettoria Sa-
lesiana di Cari-
solo, si riposano 
alla nostra bel-
lissima Madon-
nina. 

Giovani escursionisti emiliani…
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Forse non tutti sanno che, nei pressi di 
Credua, località a monte dell’abitato di 
Giustino, si erge una pianta di abete ros-

stata oggetto di accurati rilievi da parte del 
personale del Corpo Forestale provinciale, 
allo scopo di catalogarla come pianta mo-
numentale. Da questo studio sono emerse 

L’abete rosso (Picea abies (L.) H. Karst., 

nelle Alpi, essa può raggiungere, in con-
dizioni molto favorevoli, i 60 metri di al-
tezza anche se mediamente nei nostri bo-
schi raggiunge altezze di circa 35 metri. 
Ha un tronco e una chioma solitamente 
stretti con una corteccia di color rossastro 
e sottile, le foglie sono formate da aghi 
molto appuntiti con lunghezza di circa 

-
gio. Gli strobili o pigne sono lunghi 10-20 
cm e larghi 2-4 cm, di color verde in esta-
te e rosso in autunno, inoltre sono pendu-
li e cadono interi. 
L’Abete rosso di Credua si trova ad una 
quota di 1100 m slm, su un versante espo-
sto a Sud/Ovest; il suolo appartiene alla ca-
tegoria dei suoli bruni lisciviati o podsoliz-
zati, con una profondità media e con tessi-
tura argillosa - sabbiosa. Queste caratteri-
stiche stazionali non rappresentano l’opti-
mum di crescita di questa specie ma sono 
parametri medi; quindi la domanda che 

 Que-
ste peculiarità sono sicuramente imputa-

L’abete rosso di Credua

cresciuta; essa, difatti, oltre a trovarsi pro-
prio nel mezzo di un impluvio ha trovato 
una posizione predominante in termini di 

-
sce favorendo l’accumulo di acqua, sostan-
za organica e minerali.

Come raggiungerlo:
Da Giustino salire verso località Credua, 
arrivati al prato di Credua tenere la strada 
che sale sulla destra dopo aver attraversato 
il ruscello; proseguire per circa 200 m dove 
si incontra un grosso albero di faggio sotto 
strada. Da lì salire lungo l’impluvio a mon-
te per circa 200 m. Tempo di percorrenza 1 
h da Giustino.
È inoltre intenzione dell’Amministrazione 
provvedere a ripristinare un tratto del vec-
chio sentiero che  dalle “Vii Plani” scende 

nostro abete da record, per renderlo più fa-
cilmente visitabile.

a cura di 
Massimo Viviani  

AMBIENTE

Caratteristiche dimensionali

 altezza (m) 46
 diametro a 1,30 m (m) 1.37
 circonferenza (m) 4.30
 volume (m3) 36
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Continua il nostro viaggio di approfondi-

con uno sguardo al passato e alle origini 
delle varie attività ancora presenti in paese, 

-
-

siero rivolto al futuro.

L’Azienda agricola “Fattoria Antica Ren-

sempre avuto una grande passione per la 
terra e la zootecnia. 

Giuseppe, che per lavoro ha lasciato il suo 
paese originario, Bagolino, cominciando a 
fare il borer (boscaiolo). Oltre a questo la-
voro, per passione, nel 1932, ha acquistato 
le prime vacche di razza Rendena, passio-

-
renzo. Quest’ultimo, già dall’età di 6 anni, 
accompagnava le vacche all’alpeggio; poi, 
all’età di 32, nel 1958, ha iniziato a lavorare 
presso la pescicoltura Cozzini, ma questo 
non gli ha fatto perdere la  passione conta-
dina. Infatti, contemporaneamente al suo 
lavoro, possedeva circa 10 vacche, un maia-
le, capre e pecore che custodiva presso Ca-

alla signora Diomira. 
-

zienda grazie anche al prezioso aiuto della 
moglie Maria che durante il giorno, men-

La storia dell’azienda “Fattoria Antica Rendena”

tre il marito lavorava presso la pescicoltu-
-

gliato tutto a mano per l’alimentazione de-
gli animali.

da quel momento dedicando tutto il suo 
tempo a portare avanti l’Azienda con l’a-

‘80, durante la stagione estiva, la famiglia 
Cosi ha avviato l’attività agrituristica pres-
so malga Bandalors, portando le vacche 

in paese presso l’attuale Agritur “la Trisa”, 
sempre a gestione familiare.
Attualmente i gestori dell’Azienda agricola 

-

di trasferirsi in Brasile, per portare avan-
ti in quel paese la tradizione e la cultura 

-
testuale vendita di formaggio, successiva-

-
-

guita e prosegue tutt’ora. 
I due fratelli, dopo diversi anni di prepara-
zione nel settore della produzione del lat-
te, hanno cercato di valorizzare il prodot-
to seguendo la strada naturale della produ-

a cura di 
Valentina Cunaccia   

ECONOMIA

Papà Fiorenzo
e Albina 
vacca Razza Rendena
di 16 anni
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-
re, al ricercatore di questa nicchia di mer-
cato di genuinità, sapori naturali e garan-
zia. Una strada obbligata che, sia dal punto 
di vista del territorio che da quello zootec-
nico, ha spinto i gestori a puntare sempre di 
più sulla qualità rispetto alla quantità. Inve-
stendo su questa strada, nel mese di marzo 
dell’anno 2000, hanno iniziato la produzio-
ne di “Yogo Natura” tutto bio, ottenendo il 
titolo di prima azienda in Trentino produt-
trice di yogurt da agricoltura biologica.

in quanto l’Azienda agricola cura, attraver-
so la grande esperienza di allevatori, i propri 
bovini. Le lattifere, tutte di Razza Rendena, 

-
-

ti, erba fresca nelle stagioni possibili, mate-
rie prime e alimenti bio come integrazione.
Si dà garanzia totale, in quanto si parte 
dal latte di fresca mungitura e si arriva in 

giornata al confezionamento del prodot-
-

sco, in quanto privo si qualsiasi aggiunta 
di conservanti, arricchito da frutta fresca 
anch’essa proveniente da agricoltura bio-

-
te Parco Naturale Adamello Brenta come 
prodotto “Selezionato dal Parco”, riconosci-
mento che l’Ente Parco riserva alle aziende 
residenti in uno dei comuni del Parco che 
posseggono già un marchio biologico, Igp, 
Sloow Food, o sono presenti nell’Atlante dei 
prodotti tradizionali trentini.

la produzione di formaggi a latte crudo, ad 
esempio il “Toc del nonno Fiorenzo”, in ri-
cordo appunto del nonno, in quanto viene 
prodotto nello stesso modo in cui il nonno 
lo faceva in malga, ossia con latte appena 
munto, riscaldato, portato a 36°C, fatto ca-
gliare, messo negli stampi - le fasere - e sa-

Tutti questi prodotti possono essere acqui-
stati presso lo spaccio vendita di recente a-
pertura (estate 2011).

-
zata anche una fattoria didattica per cre-
are una cultura contadina anche all’ester-
no, in particolare nei confronti dei bam-
bini che vengono portati in azienda a  gio-

anche a trasformare loro stessi il latte, por-
tando a casa qualcosa di prodotto diretta-
mente da loro.
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Dai ricordi di Leandro Maganzini (1897 
- 1973), per gentile concessione di Ermete 
Cozzini.
Il signor Maganzini, in alcune pagine del-
le sue memorie, narra brevemente dei me-
stieri di un tempo, ormai irrimediabil-
mente scomparsi con l’avvento della civil-

-

piccoli centri, in tempi in cui non esiste-
vano negozi dove procurarsi gli attrezzi 
e gli utensili indispensabili per la vita di 
tutti i giorni.

IL CARETER (CARRETTIERE)
Nella nostra valle il lavoro del carrettie-

stato fatto lo stradone. Il carrettiere pos-
sedeva due, tre o anche più muli o ca-
valli con i quali trasportava il legname a 
Trento o a Riva, impiegando tre giorni di 
tempo per la sola andata; al ritorno por-
tava viveri e generi vari. All’ingresso dei 
paesi si divertiva a far schioccare la fru-
sta per annunciare il suo arrivo con un 

quattro catene, vi era una specie di cas-
setta metallica detta balanzona che ser-
viva per trasportare gli oggetti più fragi-
li, fra i quali le bottiglie di grappa. I car-

Arti e mestieri di un tempo

ri erano muniti, inoltre, di una lampada 
a petrolio, perché i carrettieri viaggiava-
no anche di notte, e ai cavalli davanti e-
ra attaccata una sonagliera. D’inverno ac-
cadeva che questi trasportatori, in spiri-
to di solidarietà, si prestassero le bestie. 
La strada principale era tenuta sgombra 
dalla neve per mezzo del trol, trainato da 
sei o anche da otto cavalli se la nevicata e-

-
-

no cambiati i cavalli, quindi si prosegui-

Lungo il tragitto per Trento, il carrettiere 
-

ne, a Sarche e a Vezzano, dove i cavalli ve-
nivano rifocillati in stalle apposite da stal-
lieri del mestiere. Ogni tappa aveva la du-
rata di tre ore circa ed era occasione di ri-

-
ne, si beveva un bicchiere di vino e si par-
lava dei problemi della categoria.
Per il servizio postale c’era il landò a due 

la posta che convogliava a Tione, da lì altri 
la portavano a Trento. I landò sbrigavano 
anche il servizio di trasporto dei passeg-
geri e solo nel periodo estivo questo ser-
vizio raggiungeva Madonna di Campiglio. 
(Il termine landò deriva da Landau in Ba-
viera; nel 1907 fu sostituito dal più italia-
nizzato postale).

-
te abituata a vivere sulla strada, a soppor-
tare disagi di ogni sorta, a lavorare a tut-

-
re la strada palmo a palmo e uomo e ani-
male vivevano in un rapporto di autenti-
ca simbiosi.

IL PAROLOT (STAGNINO)
Nei primi decenni del ‘900 in paese ve-
niva, circa una volta al mese, il parolo-
to. Annunciava il suo arrivo attraversan-
do Giustino e Vadaione con un paiolo in 
spalla e gridando a viva voce “el parolot...

a cura di 
Adele Girardini   

RICORDI
DEL PASSATO
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D E L  P A S S A T O

el parolot...”. Si metteva quindi in piazza 
-

ti. Le donne arrivavano con paioli, pento-

per colare il latte... con dei buchi e quindi 
bisognosi di riparazioni. Lo stagnino ri-
cavava una cavità  nel selciato (saliso) do-
ve metteva il carbone e accendeva il fuo-

carboni accesi, riscaldava lo stagno che u-
na volta liquido serviva per tappare i bu-
chi. Quando gli veniva richiesto di tappa-
re i buchi dall’interno, scaldava bene l’og-
getto, che generalmente era di rame, lo ri-
puliva dalla ruggine, tornava a riscaldarlo 
poi vi buttava dentro un pezzetto di sta-
gno che con il calore si scioglieva imme-

-
nare come nuovo e inattaccabile dal ver-
de rame tossico. Oltre a questo, il parolo-
to costruiva grondaie, camicie per i cami-
ni, padelle forate per abbrustolire le ca-
stagne... insomma, il suo lavoro era mol-
to utile e apprezzato!

IL CAREGHETA (SEGGIOLAIO)
Anche il lavoro del caregheta era un me-
stiere di ambulanti. Arrivavano a Giusti-
no dal bellunese, intorno alla metà di lu-
glio, due uomini esperti nel mestiere. Do-
po essersi annunciati a gran voce passando 
per il paese con una seggiolina in spalla, 
si sistemavano in piazza davanti alla por-

casa di Candido Cozzini. (Dove molto pro-
babilmente pernottavano, anche se l’auto-
re non lo dice, perché da quanto si capisce 
si fermavano per più giorni). Incomincia-
vano il lavoro alle prime ore dell’alba e lo 
smettevano solo all’imbrunire; era un pia-
cere osservare con quanta abilità e svel-
tezza portavano a termine la loro opera. 
Si fermavano solo a mezzogiorno per pre-
pararsi una polentina da mangiare con un 
pezzo di formaggio.

-
die, chi seggioloni o seggiolini per bam-
bini... I clienti stessi portavano il legname 
necessario; era legno che si poteva trova-

-
gio. Alcuni portavano anche la paglia di se-
gale, che risultava molto robusta ma piut-
tosto grezza. Chi voleva un articolo più “di 
lusso” domandava la paglia che gli artigia-
ni stessi portavano con sé. Quando que-
sta non bastava la facevano arrivare a Tio-
ne dove si recavano a ritirarla alla dome-

che ciascuno di loro trasportava sulle spal-
le e facevano il percorso di andata e ritor-
no a piedi.
Naturalmente, a lavoro ultimato, bisogna-
va pagare subito, perché i caregheti non 

-
vo. 
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STORIA

Maestranzi in Bertarelli (detta Marieta di 
Trenta), di Giustino (sorella di Maestran-

a Carisolo.
Molti di voi sicuramente la conoscono. È u-
na signora ancora molto in gamba, come si 

-
ta nostalgia del suo Giustino, pur trovando-

-
-

Era l’anno 1945, giorno delle Palme. 
Dopo la celebrazione della Messa grande – 
scopriamo dal racconto di Marieta – pas-
sarono in cielo alcuni aeroplani tedeschi 
che lasciarono cadere una bomba sulla ca-

abita Marino Cosi). L’obiettivo non fu scel-
to a caso. All’interno, infatti, c’era nasco-

Ricordi di un tempo

 a cura di
Pio Tisi Banòl 

sto un soldato americano, di origine india-
-

zione c’era molta paglia e tutto si incendiò 
rapidamente.
Le signore Giacinta e Giustina (“li Gigi”, 
appunto), vestirono allora la spia da donna 
e per salvarla la portarono presso la chie-
setta di S. Giovanni.
Tutte le case lì attorno presero fuoco e ben 
19 famiglie dovettero fuggire via. Le case e-
rano tutte di legno, quindi facili bersagli per 
gli incendi. In quella occasione, ad esempio, 
vicino alla casa di Giacinta e Giustina si sal-
vò solamente la casa dei “Frizùn”. La mam-
ma di Marieta era a letto malata e a fatica 
riuscirono a salvarsi tutti. Provvisoriamen-
te, Marieta, la mamma e tutta la famiglia si 
sistemarono dai “Frizun” per dormire e dai 
“Gianun” per cucinare. In un secondo tem-
po si trasferirono a Carisolo perché il papà, 
Massimiliano Maestri, faceva il segantino 

pizzeria–ristorante “L’antica segheria”. 
La mamma di Marieta morì a Carisolo e, 
prima di essere seppellita, fu portata a Va-
daione, presso la vecchia casa dei “Gardei” 
(Maganzini, ora casa “Sposato”), con il car-
ro, essendo una “Gardela”, sorella di Alma e 
Tino Maganzini.
Dopo un anno circa la famiglia ritornò a 
Giustino, nella vecchia casa. Dove ora abita 
Oreste Maestranzi, fratello di Marieta, c’e-
ra una stanza con dentro le mele e una cas-
sa di grano per il  sostentamento quotidia-
no. Durante l’incendio don Vito aiutò Ma-

ciò che si poteva, per salvare un po’ di vive-
ri per la famiglia. Nella stalla c’era il bue che 
riuscirono a salvare, mentre le galline e i co-
nigli morirono durante l’incendio.

Certo, ora si fa presto a dire per pochi coni-
-

te viveva con pochissimo e qualsiasi picco-
la mancanza era un grosso problema, per-
ché le bocche da sfamare erano sempre 
tante. Infatti, le famiglie, a quei tempi, e-
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Filastrocche e proverbi di Rendena
 per gentile concessione di Marieta di Trenta

Se i giovanotti di Rendena si diver-
tivano a cantare le “maitinade” sotto 

più giovani avevano il loro reperto-
-

so, ma che erano dei buoni scioglilin-
gua e anche utili per la memoria.

-
date a voce e usate per lo più quando 
si cominciava un gioco e uno doveva o 
prendere o rincorrere o comunque fa-
re una parte distinta dagli altri.
I ragazzi si disponevano in cerchio e il 

-
lastrocca e l’ultimo toccato aveva la par-
te che doveva svolgere individualmente.

Può portarne una sola,

Pittoli, pattoli, campanelli 
Sulle cime di Corniselli
Canta canta la poiana,
ti di stoppa, mi di lana,
mora mora peccatora,

Animo Toni, Bortolomoni,
pare le pegore 

Fale balar, fale saltar,

Sotto la scala del Cassaiuola
C’erano tre ragazze:
una faceva cappelli di paglia,

e la più bella faceva l’amor.

Indivinello

L’indovinello di questo numero
Co’ in pancia, 
cül in banca,

Chi lo indovina vincerà una bella pas-
seggiata, anche in compagnia e con 

Soluzione degli indovinelli del nume-

Proverbi

va in tal cül a tüc’.

-
pital.

bacan in man a ‘n avucat.

mei magnarsi ‘n camp o ‘n prà.

La lingua di donzella, deve stare in ca-
merella…

Modo di dire

Cul zinc nu ti pasi,
cul se apena, apena,
cul set ben, ben,
cun l’ot ti se maestru.

rano molto numerose, e anche la famiglia 
di Marieta, composta da nove fratelli, co-

dell’occorrente.  

S T O R I A
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C O M U N E  D I  G I U S T I N O
LE PAGINE 
DELLA SCUOLA

Venerdì 27 aprile 2012, gli alunni della Scuo-
la primaria hanno invitato autorità, genito-
ri, parenti e amici a partecipare al loro sag-
gio, come ormai da qualche anno in quel pe-
riodo.
È stata un’occasione per mostrare quanto ap-
preso nel corso delle ore opzionali del mar-
tedì pomeriggio nei mesi di gennaio, febbra-
io e marzo. Chi aveva scelto il teatro, chi la 
danza, chi le attività manuali e artistiche...
Il saggio ha avuto inizio con la recita degli 
scolari delle classi 4ª e 5ª, dal titolo “La dan-

-
sprime il valore di una vita gioiosa e gene-

natura. Ispirandosi alla danza macabra, ma 
trasferendo il messaggio su un piano di po-

-
to un testo in cui i sette colori dell’arcoba-
leno vengono abbinati a sette atteggiamen-

-
re, insegnare, riprendere, consolare, perdo-
nare, sopportare con pazienza, pregare. La 
rappresentazione teatrale, scritta e recita-
ta nel dialetto di Giustino, oltre ad educare 

-
portunità per recuperare alcune simpatiche 

-
re la lingua locale che ormai in molte fami-

-
mediabilmente perduta.
La recita dei piccoli, intitolata “Sei tu la 

di
Adele Girardini 

un bosco dove, tra molti animali, vivono 
due orsetti, “Ullo” e “Ulla”, che dopo il lun-
go inverno cercano di capire quando arriva 
la primavera. Circondati da una bella sce-

-
no le loro prime esperienze di vita ed ap-
prendono i segreti del bosco.
Quattro momenti di danza, due per ogni 
gruppo dei piccoli e dei grandi, hanno al-
ternato gli spettacoli di teatro. Sono stati 
momenti di vero entusiasmo e partecipa-
zione da parte del pubblico, tanto che alla 

-
ti su musiche moderne, sono stati prepa-
rati e seguiti dalla brava Sabrina Frizzi che 
da alcuni anni mette a disposizione gratui-
tamente la sua esperienza per gli alunni 
della scuola che numerosi amano la danza. 
I costumi, il trucco realizzato da Elisabet-

-
re e leoni, del primo balletto. I più piccoli, 
invece, hanno interpretato con entusia-
smo e passione la danza Kuduro dell’ar-
tista portoricano Don Omar che proprio 
con questo pezzo ha ottenuto fama inter-
nazionale. 
Nel corso della serata le insegnanti han-
no ringraziato, oltre alle signore già citate 

-
nico del suono e delle luci. Inoltre hanno 

-
truzza Catalano e Fabio Ferrari per l’ope-
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Eccoci qui, dalle pagine della “Gus dai Bu-
iac’”, a salutarvi da parte del neoeletto presi-
dente e di tutti i componenti del nuovo di-
rettivo della Pro loco, costituito da persone 

-

Come già saprete, la precedente Direzione 
-

po, numerosi componenti di essa, per vari 
motivi, hanno dovuto abbandonare l’inca-
rico assunto. Il timore era quello di non riu-
scire a trovare un gruppo di volontari che si 
impegnasse con costanza e continuità per i 
prossimi quattro anni, ma fortunatamente 
siamo riusciti a trovarne undici che hanno 
dato la propria disponibilità per valorizza-
re il paese nel prossimo quadriennio, conti-
nuando l’impegno dei predecessori.

-
ziata con la festa per i nostri anziani, che sono 
un patrimonio da valorizzare e rispettare; per 

-
volgerli e non lasciarli abbandonati e dimen-
ticati. In occasione delle festa abbiamo voluto 

Un nuovo corso per la Pro loco

Già dalle prime settimane del mandato, ci 
siamo impegnati per partire con il piede 
giusto. Abbiamo confermato le altre mani-
festazioni “tradizionali” quali “San Pietro”, 
“Amola” e “Madonnina” e, poi, tutti gli altri 

che molte di esse si svolgono all’aperto, nel-
la clemenza del tempo. Anche quest’anno 
ci sarà il mercatino nella piazza del paese 
con i nostri produttori locali e altre inizia-
tive ed eventi che si possono trovare sul li-
bretto che contiene tutti gli appuntamenti. 
Speriamo di aver cominciato bene e di con-
tinuare meglio, l’apporto dei volontari che 

-
portantissimo. Se ci si aiuta tutti insieme si-

-
asi problema che si presenterà. E adesso si 
comincia con una nuova lunga stagione.

-
onello Frizzi (presidente), Luciana Melza-
ni, Giancarlo Rodigari, Ivan Olivieri, Tizia-
no Monfredini, Donatella Monfredini, Pa-
ola Cozzini, Simone Cocco, Michela Mae-
stranzi, Cristina Monfredini, Agnese Tisi.

a cura del 
Direttivo   

PRO LO CO

ra prestata durante le ore opzionali  in cui, 
con gli alunni, hanno prodotto oggetti ar-
tistici e in legno traforato venduti poi, nel 
periodo pasquale, dalla Cooperativa scola-

Per concludere, un caloroso ringraziamen-

-
na disponibile per qualunque necessità, 
ma soprattutto importantissimo suppor-
to nei momenti di ingresso e uscita dalla 
scuola, e che ora ha lasciato la sua attività 
lavorativa per andare in pensione.
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Sembra ieri che abbiamo festeggiato il 100° 
anniversario di fondazione della Società 
Dilettantistica Filodrammatica di Giusti-
no, eppure … tra non meno di un anno, nel 
2013, festeggeremo il 110° anniversario. E di-

millennio la comunità di Giustino ama e so-
stiene la sua Filodrammatica nel ruolo for-
mativo (di attori e non) basato particolar-
mente sulla gioventù, nella speranza che il 
tutto resti nelle loro mani e prosegua con la 
stessa passione. Molti nomi e volti si sono 
succeduti nell’ambiente del nostro teatro, 
ricoprendo mansioni di responsabilità o 
meno, ma ugualmente tutti importanti; dal 
presidente al ruolo di suggeritore, dall’atto-

-
tirei proprio da qui, dai componenti del-
la Filodrammatica, per descrivere la situa-
zione attuale. Innanzitutto dalla presiden-
te e regista Pietruzza Catalano, quest’anno 
in scadenza del suo mandato da presiden-
te della durata triennale. Infatti, in autun-
no ci sarà il rinnovo delle cariche, ma Pina, 
per tutti noi della Filo, fa parte della dire-
zione da ben 9 anni e da undici segue i ra-
gazzi, sempre con grande passione e tena-

persone, tra collaboratori, tecnici, sceneg-
giatori  e attori, mentre gli iscritti alla Filo 
ad oggi, in totale, sono sessantuno. Quindi, 

Il Teatro comunale di Giustino e la sua Filodrammatica

doppio ruolo per Pina, presidente e regista, 
alla quale spetta la responsabilità di tenere 
unita la Filo. Innanzitutto  organizzando la 

-

di 
Dorotea Masè   

TEATRO
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pagnie teatrali da contattare, ricerca e let-
tura di testi, articoli e volantini. Altro com-
pito impegnativo e gravoso (viste le proble-

-
va all’amministrazione che comprende spe-
se con entrate-uscite, denuncia alla Cofas, 

-
tro, stabilire le date delle riunioni e delle ce-
ne per tutti i soci, programmare i turni per 
la biglietteria,  e molto altro ancora. Incom-

sostenuta in parte da validi collaboratori/

-

e operosa, e nella eventualità di sue dimis-
sioni lascerà un’eredità attiva, ma sopratut-

bravo presidente si auspica per la sua Com-

Ed ora arriviamo all’ultima rassegna 2011-
2012. Non mi dilungherò a rappresentar-

numero precedente del notiziario, ma pos-

-
zato, sia nella buona riuscita che nella par-

-

ciàta”, che ho scritto appositamente per la 
Filodrammatica di Giustino. Fin dalle prime 

-
pretare i ruoli dei personaggi, sebbene sem-
plici e attuali, ma la recita molto dinami-
ca teneva l’adrenalina alta, una battuta se-
guente l’altra in incalzanti dialoghi, in pa-
role povere, proprio come succede nella vita 
quotidiana ai giorni nostri, e forse proprio 

-

-
no fatta. Si sono cuciti addosso i vestiti della 

-
cesso in tutte quattro le serate, il pienone al 

numerose prove, durante le quali il coinvol-
-

legame sereno e gioioso nel quale ci siamo 
sentiti una vera famiglia, insomma, ci sia-

-
che dal fatto che il testo parlava per l’appun-
to di legami familiari, ma anche d’amicizia. 
Ci si augura che questa sia l’atmosfera sem-
pre presente in un gruppo di attori che si ap-
presta ad una recita. Termino con i dovuti 

alla rammentatrice Franca, a Pina, per aver 
creduto in me e in questo mio primo scritto 
per il teatro, a tutti gli attori che con la loro 

-
cita degna di essere chiamata “commedia”.  



47

C O M U N E  D I  G I U S T I N O

-
biamenti all’interno del Corpo Vigili del 
Fuoco di Giustino e Massimeno. Le dimis-
sioni rassegnate dal Comandate hanno in-
fatti indotto a delle nuove elezioni all’in-
terno del Direttivo.
Così, l’11 gennaio 2012, l’Assemblea riuni-
ta di tutti i vigili, alla presenza dei sindaci 
dei rispettivi comuni di Giustino e Mas-
simeno, ha votato il nuovo Comandante 
e di conseguenza anche tutto il Diretti-
vo. Al termine di una vivace e serena se-
rata sono stati eletti con la maggioranza 

- Comandante Viviani Massimo
- Vice Comandante Cozzini Michele
- Capo Plotone Tisi Roberto
- Capo Squadra Cozzini Fausto
- Capo Squadra Tisi Federico
- Segretario Gattuso Daniele 
- Cassiere Terzi Daniel 
- Magazziniere Maganzini Giorgio 

Alle votazioni sono stati invitati ed han-
no presenziato anche i vigili fuori servi-

che dopo anni di assenza tra le mura del-
-

grati, assieme a Paolo Fasoli, con il gra-
do di vigili di complemento. La loro pre-
senza, unitamente alle nuove elezioni, ha 
portato un’aria di novità, serenità e forza 
al gruppo.
Il clima instauratosi successivamente alle 
elezioni ha trascinato l’entusiasmo di tut-
ti verso una maggiore consapevolezza del 
Corpo e dei propri doveri all’interno di es-

-
bilità. A tal proposito sono stati assegnate 

- Autoprotettori a Cocco Simone e Anto-
niolli Andrea

- Controllo radio a Ongari Jessica
- Revisione scale imbraghi e corde a Gat-

tuso Daniele e Beltrami Alessandro

Rinnovamento in caserma

di 
Michele Cozzini e
Daniele Gattuso   

VVFF
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- Mezzi a Ongari Elvis
- Manichette ed estintori a Ferrari Sergio
- Istruttori allievi a Bassi Oscar, Gattuso 

Daniele, Bassi Mirko, Cozzini Claudio e 
Beltrami Alessandro

Sono state acquistate anche attrezzature 
-

stro territorio, tra cui una motoslitta per 

-
sibile arrivare con i mezzi fuoristrada, ad 
esempio per il controllo delle vasche idri-
che che si trovano sopra il paese e per i ser-
vizi in quota.
Stiamo mettendo a nuovo la caserma con 
la tinteggiatura delle pareti interne (gra-
zie veramente al grande Romedio) e sono 
in programma la carteggiatura e ritinteg-
giatura delle parti lignee esterne.
Un plauso, inoltre, al Corpo degli allievi 
che in data 19 maggio 2012 ha vinto, a Sto-

ro, la sua prima gara CTIF. L’ unione tra i 

a riprova di questo le manovre organizza-
te insieme.
Un ultimo accenno lo vorremmo fare al 

viene monitorata dalla squadra di turno, 
soprattutto nei giorni di pioggia, la qua-
le comunica al Comandate le letture de-
gli estensimetri che vengono inviate suc-
cessivamente al Servizio Geologico del-

-
noltre dotato della potente fotoelettrica 
di proprietà dell’Unione Distrettuale del-
le Giudicarie, apparecchiatura indispensa-
bile nel momento dell’emergenza. Il piano 
di evacuazione già illustrato alla popola-

-
to per le nostre manovre. A tal proposito 

che manovre pratiche per l’eventuale eva-
cuazione.

V V F F
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  telefono fax

 MUNICIPIO 0465/501074 0465/503670

 GUARDIA MEDICA 0465/801600

 AMBULATORIO MEDICO COMUNALE 0465/502003

 SCUOLE ELEMENTARI 0465/503162

 AMBULATORIO VETERINARIO 0465/500010

 VIGILI VOLONTARI DEL FUOCO

 GIUSTINO - MASSIMENO 0465/503448

 SET - GUASTI ELETTRICITÀ 800/969888

 PRONTO INTERVENTO CARABINIERI 112

 PRONTO INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO 115

NUMERI UTILI

ORARI DELL’AMBULATORIO MEDICO

Il medico dottor Garbari
a Giustino 
lunedì dalle 15 alle 17, 
mercoledì dalle 15 alle 17 (su appuntamento),  
venerdì dalle 17 alle 19. 
a Caderzone 
lunedì dalle 8.30 alle 10.30, 
martedì dalle 16.30 alle 19 (su appuntamento), 
mercoledì dalle 8.30 alle 10.30 (su appuntamento), 
giovedì dalle 8.30 alle 10.30 (su appuntamento), 
venerdì dalle 8.30 alle 10.30. 
a Massimeno 
alle 16.15 del 2° e 4° venerdì del mese.
Il medico dottoressa Flaim riceve a Giustino 
dalle 8 alle 10 di venerdì. 

ORARI DI RICEVIMENTO 
DEGLI AMMINISTRATORI

Luigi Tisi (sindaco -
coledì dalle 11 alle 12 e giovedì dalle 13.30 alle 15.30.
Loris Tisi (vicesindaco, assessore ai lavori pub-
blici e territorio urbano, viabilità e sport -
ledì 13.30-14.30
Joseph Masè (assessore all’urbanistica, edilizia 
privata e rapporti con il personale
18.00 su appuntamento, mercoledì ore 11.00-12.00
Carmen Turri (assessore alla cultura, servizi e 
attività sociali, sanità, commercio e attività pro-
duttive
Massimo Viviani (assessore alle foreste, agricol-
tura, turismo, ambiente e territorio extraurbano)
mercoledì 16.00-17.00 
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